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La sedt~ta. è aperta alle ore 2 314: 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia 

ed il Commissario Reo'io e più tardi inte1·viene 
il Ministro dell'Intcrn~. ' 
Il Sen<ttore, Segretario, TABARRINI dà lettura 

dcl processo verb'll.ie della seduta precedente 
che è approvato. ' 

Atti diversi. 

Il sig. Senatore Giovanola chiede un con­ 
gedo di giorni Hi per motivi di pubblico ser­ 
vizio e di famiglia, che viene accordato. 

Lo sttisso Senatori>, 81.'gretario, TABARRINI dà 
lettura ùel :o1eguente sunto di petizione: 
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tiva al tentativo di reato. Se l'onorevole Pre­ 
sidente vuol favorire di darne letturn .... 

PRESIDENTE. Ecco quello clic ella proponeva 
all'art. ìl: 

« li tentativo di un reato, che nelle circo­ 
stanze del caso fosse impossibile, o perché ne 
mancasse il soggetto passivo, la cui esisteuza 
o presenza furono supposti per errore dall'au­ 
tore del tentativo, o perché i mezzi adoperati 
non fossero in rapporto col fine, sebbene crc­ 
duti adatti o sufficienti da chi tentava il reato, 
è immune da pena, ~e il reato S\\ì)!)OStll pos­ 
sibile e consumato, non sarebbe puuihila che 
con p1~11c correzionali; se puui bile con pene 
criminali, si applica la prigionia da tre mesi 
a due anni. > 

'" E questo onorevole, Pcscatore ! 
Senatore PESCA·roRE. È questo, 
PRESIDENTE. Ma riguarda un articolo votato, 
Senatore PESCATOR~. Se permette, vedrà che 

non vi è nulla di pregiudicato. 
Art.. 75. J PRESIDENTE. Le osservo che è votato non solo 

« § l. Sono autori del reato gli esecutori i l'art. il, ma anche gli articoli 72, 7;3· e ì4. 
immediati dell'atto che lo costituisce. · Senatore PESCATO.RE. La mia :t;rgiuuta può 

» § 2. Si considerano autori del reato anche stare alla fine del Capo senza pregiudicare 
coloro che hanno immediatamente cooperato al- ; nulla di quanto si è disposto. ~li permetta di 
l'atto che lo costituisce. > 1 spiegarmi. · 
L'onorevole Pescatore propone che al § 2 \ PRESIDENTE. Ha la parola. 

si aggiunga il seguente capoverso: Senatore PESCATORE. Signori, la questiona che 
« Se l'azione 'con cui si compie immediata- io propongo è molto più importante di quello 

men.te il reato .... » che paia a prima giunta. 
Senatore PESCATORE. Non siamo giunti an- Tutti conosciamo ciò che inseg ua la dottrina 

cera a questo punto delle mie aggiuntc ; ne giuridica comune intorno ai tentativi dei reati 
rimane ancora a votare una anteriore. impossibili; non sono menumamentc punibili; 
Senatore EULA, Commissario Regio. L'onore- 1 

ecco la dottrina g-enerrrl•~: Come quando uno 
vole Pescatore parla forse di quella da lui immerge il pugnale nel seno di una persona 
proposta al!' art. 71? che crede vii·~, con intenzione di assassinarla, 

PRESIDENTE. Fra gli emendamenti stampati ma che era già morta. Come quando un altro 
non vedo altra aggiunta dcl Senatore Pesca- amministri una pozione che credo venefica, che 
tore, se non all'art. 75. Al 74 non vi ha pro- crede di aver resa venefica mischiandovi una 
posta alcuna. sostanza dm sì è procacciata come tale da un 

Senatore PESCATORE. Sarebbe un'aggiunta al farmacista, daun chimico, ma che non era tale 
progetto. , poiché il farmacista o volontariamente, o per 

Senatore EULA, Commissm io Reçio. Nell' ar- 1 errore vi somministrò una sostanza innocua. 
ticc>lo 71 si parla del tentativo di un reato, e Non è sempre stata pacifica fa dottri11a su 1pw­ 
su di ciò la questione è pregiudicata. Il Se- 1 sto punto giacchè, al dire dello inesso Pelle­ 
nalo ha votato l'art. 71 nel suo complesso, grino Rossi, alcuni credettero che almeno qual­ 
quindi non si puii più rntare nessuna aggiunta. che provvedimento di pulihlica sicurezza <lo- 
Senatore PESCATORE. La mia sarebbe una vcssc inten·enire in simili casi. EJ anzi si ma~ 

proposta di aggiunta al 1irogetto, che non nifestò un disaccordo di giurispruùenza in 
tende a modificare veruna disposizione rela.- Francia. Due Corti di appelfo: quella di Mont- 

j 

N. 7. La deputazione provinciale di Mantova 
ricorre al Senato onde ottenere che venga 
modificato il progetto di legge presentato alla 
Camera dei Deputati , relativo a di.çposizioni 
intorno alle spese per le opere idraulù:h-e di 
seconda r:atepoi·ia, in ciò che concerne il con­ 
corso della Provincia di Mantova in dette spese. 

Seguilo della dlgcusslone del progetto dt legge 
per I' ap1>ronzlone ed attuazione dcl Co­ 
dice penale del Regno <l"Italla. 
PRESIDENTE. L'ordine del g·iorno rec:a la con­ 

tinuazione della discussione del progetto di 
legge per l'approvazione ed nttuazione del Co­ 
dice penale del Regno d'Italia. 
Ieri è stato votato l'art. 74. 
Proceileremo al 

CAPO III. 
Del concar·.ço di J,iù pcr·.çmu: in. uno stes.ço 
iwtfo o.ç~ui dqjli autori e llf'i complici. 
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pcllier e quella di Agen decisero in senso di­ 
verso. 
In quel caso trattavasi di uno sparo fatto da 

un ab bai no dentro una carnera oscura nella 
direzione del letto «love l'assassino credeva gia­ 
cesse qnr-lln che egli aveva designato per sua 
vittima; il q11ale a quell' ora soleva effettiva­ 
mcnt« trovar;tsi, e fu sua fortuna se in quella 
nou« se ne era uscito. 
Una delle dette Corti decise che questo fatto 

11011 cade sotto la giurisdizione della giustizia 
umana; l'altra decise in senso contrario. Che 
cosa stabilivano i Codici germanici anteriori 
all'ultimo? Dichiaravano che tali fatti, tali ten­ 
tativi cli reato impossibile sono punibili. Il sunto 
dei Codici tedeschi su questo punto è riferito 
nel grandioso commentario dei commentari 
(Chauveau e F. JT. ed altri) nell'ultima parte 
(legislazione comparata). I detti Codici lascia­ 
vano impuniti i soli tentativi magici, coi quali 
c. g·. uno si fosse avvisato di mandare a morte 
un assente con riti e carmi imprecativi dell'arte 
magica. 
Dove, o Signori, è la verità? Questi fritti sa­ 

rebbero, per avventura, veri tentativi di cri­ 
mini? Avvertiamolo bene; nel tentativo di cri­ 
mine che, 'prima di essere consumato, fu impe­ 
dito da un caso di forza maggiore, la impos­ 
sibilità. c'è sempre; ma io dico tuttavia che i 
tentativi di crimini impossibili, come tentativi, 
non possono essere puniti. Perchè ! Per una ra­ 
gione che insegnò Pellegrino Rossi , il quale, 
fra mille altre cose che non ammetterei tutte, 
osservò pure questa: che il tentativo di un cri­ 
mine possibile, reso vano una volta per un 
caso fortuito, ripetuto altre volte nella merls­ 
sima 'circostanza, potrebbe riuscire; all'incon­ 
tro, nei casi che ho riferiti, mille volte tentato 
il reato non riuscirebbe mai. Dunque escludo 
tutte le teorie riguardanti i tentativi dei reati 
impossibili, e cori ciò intendo anche di aver 
dimostrato, signor Presillente, che questa mia 
proposta non pregiudica nulla di quanto si è 
deciso sull'argomento dei tentativi. Ma se come 
tentativo non si deve punire, dovrà andare :ts­ 
solutamente impunito? È questo che io nego. 
PongQ come principio che il legislatore devo 

far qualche cosa; lo deve prima, perchè tale 
e la tendenza delle opìnìoni ;' tutti d'accordo 
nel non punire questo fatto come tentativo ùi 
un reato , tutti però per varie vie cercano il 

1n9 

mezzo di riparare in qualche modo alla co­ 
scienza pubblica e di soddisfare alla giustizia. 

.Mi ricordo di aver letto in un libro che 
trattò molto sottilmente tutte queste materio, 
il quale finisce per dire, con un solo inciso, 
che prohabilmente tutte queste questioni ri­ 
chiederebbero una soluzione legislativa. E poi, 

' che cosa intendono coloro che richiederebbero 
almeno un provvedimento di pubblica sicu­ 
rczza t 
La giurisprudenza francese, ora decidendo in 

un senso ora in un altro, dimostrò anch'essa 
abbastanza quanto penoso le sia rilasciare tali 
uomini impuniti. E i Codici dell'Allomagna, che 
spingono le cose al punto di vedere in questi 
fatti persino il tentativo di reati, non rivelano 
forse, e anche più pronunciata, la stessa ri­ 
pugnanza a trascurare tali fatti, criminosissimi 
in faccia alla legge morale? 

E poi io mi appello al sentimento comune. 
Rappresentiamoci un po' uno di questi fatti. 
Un amico di un celibe ricchissimo, conce- 

pisce il funesto disegno di assassinarlo e de­ 
rubarlo. 
Il celibe vive solo in un ampio appartamento, 

servito da un solo domestico. Quell'altro s'in­ 
troduce una sera come amico, ne accetta l'ospi­ 
talità : dopo la mezzanotte si parte dal fondo 
dell'appartamento, va nella stanza cubicolare 
dell'ospite e gl' immerge il pugnale nel seno. 
~fa prima della mezza notte il pover'uomo era 
stato colpito da apoplessia quasi fulminante. 
Il servo appena chiamato era corso, ma in­ 
vano. 

Dopo che il servo si era ritirato, sente nuovo 
rumore nella camera; accorre cli nuovo, e af­ 
ferra l'assassino, lo consegna alla giustizia, e 
la giustizia cosa dice? Dice, non spetta a me. 
Domando io se in questi casi la coscienza 

pubblica è o non e turbata; se è o non è tur­ 
bata la sicurezza pubblica. 
Costui è un assassino ; sarà I' indomani e 

per molti mesi fuggito da tutto il mondo. Xes­ 
suno si crede sicuro per quelle vie in cui debba 
passare costui, massime di notte tempo. Dun­ 
que la sicurezza pubblica è turbata, la società 
è allarmata, la coscienza pubblica è offesa. 
K;n si deve dunque alcuna riparazione alla 
coscienza pubblica, alla giustizia? 
Eppure, fra i tentativi di reato è impossibile 

1 , d annoverar questo fatto. Resta a unque l'u- 
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nica via che io addito nella mia proposta ed é 
qucsta : .lesigunr« questi fai li siccome reati di 
specie propria. Nessun'altra via di mezzo. 

:\la qui, o Signori, come vedete la quistiono 
è doppia: una è di principio, ed è la sola di 
cui vorrei decidesse il Senato. Yi è da far 
qualche cosa? Io credo <li sì. Qllando sia de­ 
ciso che vi sia da far qualche cosa, allora resta 
una quistione di arbitramento. 

La mia proposta è: se il tentativo del reato 
che nelle circostanze <lei caso fosse impossibile 
o perché ne mancasse il soggetto passivo, (come 
colui che pugnala un uomo già morto) la cui 
esistenza o presenza furono supposte rer er­ 
rore, o porche i mezzi adoperali non fossero 
in rapporto col fine (come chi somministra 
sostanze che credo venefiche e non lo sieno), 
sebbene creduti adatti o sufficienti da chi w11- 
tava il reato, è immune da pena se il reato, 
supposto possibile e consumato, non sarebbe 
punito che con pene correzionali, (poichò è un 
reato relativamente lcggic:·o, non è vero ten­ 
tativo, è fortuna sua se il reato in quelle cir­ 
costanze era impossibile), H~ è punibile con 
pene criminali, se e un fatto atroce, si applica 
la prigione da tre mesi a due a1111i (è la mi­ 
sura ahìtualo che si applica nel progetto ili 
Codice per i .leliui di gravità media). 

Distinguo tl11n<111e le due questioni: 
Sulla seconda transigo, ma sulla prima non 

si può trausiger e. Ammesso il primo, la mas­ 
sima, sul serundo punto io rimetterei l'intera 
questione al Ministero. 

PRESI!ll:N1'.E. Prego il Ministero e l'onor. Re­ 
latore della Commissione <li dire se accettano 
la proposta dell'onorevole Senatore Pescatore. 

Senatore BORSANI, Retatorc. La Commissione 
non può aderire ali' idea dell' onorevole Sena­ 
toro Pescatore. L'onorevole Senatore Pescatore 
ha ginst:c1nenw avvertito, che un fatto, quando 
ne e il'-~Ollllarncntc impossibile I' (~!Tetto' non 
può costituire un !t'111ativo di reato; questo si 
capisce naturalmente. Il fotto impossibile , è 
un nulla. Se fu usato un 111ezzo, non idoneo, 
al fine criminoso, manca la materia del reato; 
numea tutto, c rimane solo il pensiero r-rirui­ 
noso ; resta uu p1msicro malvagio, di cui l'a­ 
geme dovrà rispondere in faccia alla morale, 
ma non in faccia alla kggc punitiva, la quale 
11011 si occupa che degli avvenimenti onde 
può essere compromessa la sicurezza pubblica 

. 103 

o de· privati, o turbato l'ordine giuridico so­ 
ciale. 

Io non vedo come l'autore di simili fatti si 
potrebbe chiamarlo a darne conto in sede pe­ 
nale. L'onorevole Senatore Pescatore comprende 
bene la difficoltà, e cerca <li trincerarsi dietro 
il concetto <li un reato sui generis; ma se i 
mezzi 11011 sono idonei, non vi può essere nè 
un reato sui qcneris , llÒ il reato che l'agento 
si era prefisso. 

Ho detto e ripeto che <1uesti fatti sono cer­ 
tamente immorali, ma niente più di questo 
pcrchè manca Ja materia <le! reato, manca in­ 
fine l'idoneità dci mezzi e la possibilità di nuo­ 
cere. Io poi non so capacitarmi della soluzione 
che l'onor. Senatore Pescatore vuol dare alla 
sua proposta, e vedo in essa una manifesta 
contraddizione. Se il realo sarebbe stato pnni­ 
bile solameu I.e <li pena correzionale, egli dice, 
non se ne faccia altro, e non si pnnisca; ma so 
il reato, che si era prefisso lagente di con­ 
sumare, avrebbe costituito un crimine, allora 
stabilisce una pena speciale, che non sia quella 
che sareube stata applicabile al reato se avesse 
potuto aYere effetto. 

l\Ia nelle due ipotesi nc.n ci e diversità che 
tlal più al meno; e se s'infligge la ·pena della 
prigionia fino a ùuo anni a colui che aveva 
divisato Ili commettere un crimine ed ha usato 
mezzi non idonei, riservate per i dclilti una 
pena minore, riservate la mnlt.a, graduate le 
pene, ma siate coerenti. !\la se è ammissibile 
l'i<lea <lei tentativo di un crimine di impossi- 

1 bilH effetto, <leve esserlo anche quando il fatto 
presenta i caratteri ùi un delitto. 
Per tutte queste ragioni credo che I' emen­ 

ùamento dell'onorevole Pescatore non lìÌa nè 
pratico, uè foudalo in ùiritlo, nè quindi accet-­ 
tabile. 
Senatore l:ULA, Commissario Regio. Domando 

la parola. 
. PRESIDE:-irE. Ifa la parola. 

~euatore EULA, Commissw·io Regio. Il Governa 
non :ulerisce all'aggiunta proposta dall'ouore­ 
\'ole Pescatore. Egli riconosce , che nel caso 
tla lui supposto, non essendovi atti d'esecuzione 
di un reu.to, non vi ha tentativo nel ~enso le­ 
gale. Ora, se non vi ha reato tentato , non è 
in questo Capo; non e nell'art. 71, che si do­ 
vrebbe parlare Ilei delitti sui generi.~, che l'o­ 
norevole Pescatori vorrebbe vedere puniti. .È 
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meglio attendere che vengano in discussione i , § 2. Si considerano autori dcl reato anche 
libri 2. e 3. del progetto, nei quali si preve- coloro che hanno immediatamente cooperato 
dono e puniscono le varie specie di reati, e ve- all'atto che lo costituisce. , 
dremo allora se sarà il caso di inserirvi "qualche Il Senatore Pescatore fa a quest'articolo un'ag­ 
disposizione, la quale contempli quei fatti, giunta <lei seguente tenore che formerebbe un 
che sebbene non arrechino e non possano ar- capoverso del § 2. 
recare un danno positivo, sono però tali da « § 2. Se l'azione, con cui si compie imme­ 
turbare la tr~uillità pubblica, e rivelano nel- diatamento il reato, ù composta di più parti, 
l'agente tendenze che vogliono essere frenate od azioni simultanee e necessarie, sono consi­ 
e represse. derati coautori <lei reato tutti coloro, che ese- 
Egli ci parlò ilei Codice di Allemagna; non guano una di queste parti , conoscendo il fine 

so veramente a qual Codice abbia inteso ac- dell'azione intera, e coll'ìnteuzione di raggiun­ 
cennaro; questo so, che nel recente della Ger- gerlo. » 
mania dcl Nord, non vi ha alcuna disposizione PRESIDENTE. Interrogo la Commissione et! il 
analoga; se v'era nei precedenti, ciò_ vuol dire 

1 
Ministero se accettano questa aggiunta. 

che non si ravvisò opportuno di conservarla. . Senatore BORSANI, Relatore. I.a Commissiona 
È dcl resto a ritenersi che di regola fatti ! non l'accetta. 

dcl genere da lui indicato, non rimangono ' Senatore EULA , Commissario Regio. E nean- 
impuniti; chi li commette, viola d' ordinario 

1 
che il Ministero. 

qualche disposizione dcl Codice , ed incorre in 
1 

PRESIDENfE. Insiste il Senatore Pescatore sulla 
pena spesso più severa di quella che l'onore- sua proposta' 
vole Pescatore ha proposto. Egli suppose il Senatore PESCATORE. Io risolvo la mia propo­ 
fatto di uno che di notte entra nella casa del sta in una semplice domanda, scopo mio es­ 
suo zio e Io uccide, non sapendo che era già sendo quello di avere schiarimenti sulla defl­ 
morto; ebbene in quest'individuo si applicherà uizione che dà il Governo degli autori o dei 
la pena della violazione del domicilio. considerati autori ùi nn reato. 
Senatore PESCATORE. Era già erede. Dal complesso ùel capo è evidente che il - 
Senatore EUL!, Commissario Regio. Non era , progetto distingue tre cose: Gli autori del reato; 

ancora in possesso dcli' eredità; in ogni caso ' quelli che si debbono considerare come autori 
vi sarà oltraggio ad un cadavere, il che im- e che io chiamerei coautori; cd i complici. ~ 
porta una pena non lieve. E cosi dicasi ùi altri Quali sono gli autori? 
fatti che si possono immaginare di simil gè- . Lo dice il paragrafo primo dell'articolo 75. 
nere, ai quali raramente non si troverà appli- / Sono autori del reato gli esecutori immediati 
cabile qualche disposizione generale. . dell'atto che lo costituisce. È chiaro. Ma oltre 

Al postutto ripeto , che, se lonorevole Pe- gli autori bisogna distinguere, e con ragione, 
scatore crede di stabilire un reato sui çcncris, coloro che non sono esecutori immediati del- 
è conveniente che aspetti l'occasione in cui si l'atto che costituisce il reato, ma che hanno -, 
discuterà su qualche materia affine, anzi che I immediatamente cooperato all'atto medesimo. 
fare un'aggiunta al Capo del reato tentato Io l'intendo così. Suppongo il caso cli un'uorno 
poichè riconosce egli stesso, che nei fatti da ! stramazzato al suolo; due Io tengono formo, e 
lui contemplati mancano onninamcnte gli elc- : l'altro lo batte, lo percuote, lo contunde, l'of- 
menti del tentativo. fende. L'atto che costituisce il reato è la serie 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'aggiunta dell'ono- delle percosse, ma i ùue dm cooperarono al- 
revole Pescatore che rileggo. l'atto medesimo, sono i due che tennero fermo 

(V. sopra.) l'individuo, oggetto dell'ira comune. 
Chi approva quest'aggiunta, si alzi. Fin qui non ci ho nessunissima difficoltà. 
(Non è approvatu.] Ma considerando coteste definizioni, mi par- 
Passiamo all'art. 75. vero contemplati in esse i soli casi di atti sem- 

Art. 75. plici, non quelli di azioni complesse. 
« § 1. Sono autori del reato gli ssecutcri. Addurrò un esempio: Una banda di malan, 

immediati dell'atto che lo costituisce. drini vuol derubare una corriera. Parte fer- 
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mano i cavalli, e parte entrano e commettono 
l'atto che costituisce il reato. Io erodo che 
quei malaudrini, che prestarono la loro opera 
unicamente per arrestare la carrozza, devono 
considerarsi come coautori, non soltanto come 
complici dcl commesso reato; c~ppure non coo­ 
perarouo immediatamente all'atto che costitui­ 
sce il reato stesso. 

Mi sovviene che nel brevissimo intervallo in 
cui ho servito nella Corte di cassazione, per 
altari penali. ho incontrato un caso molto più 
complesso di quello cui ho ora accennato. 

Era una banda numerosa di mulaudrini, che 
aveva assediata tutta una via pulihlii'a e com­ 
messo in un sol giorno moltissimi assassinl, 
Si erano distribuiti in modo, lungo quella via, 
che la forza pubblica non potò penetrurvi; i 
carabinieri accorsi furono respinti o tutta la 
gente che di là passava, reduce tb una festa 

1 

che aveva avuto luogo in un paese vicino, ve- 1 
niva derubata impunemente. Or bene, mi ri-1 
cordo che tutti furono tenuti coautori dci reati· 
che si erano commessi. I 

A me pareva ch« per comdotare la dcflni­ 
zione ministeriale degli autori, e coautori, e 
per non far nnscere dubbi, cho tlnora non sor­ 
sero in g-inrisprllllenza (si noti bene che io parlo 
solo ilei testo forse imperfetto delle uuove de­ 
finizioni) fosso utile menzionare non solamente 
l'atto, perchè questa. parola mi rnfllgur:l un 
atto semplice, ma anche l'azione composta di 
più atti. El! è questo il senso tlella min pro­ 
posta, in cui io diceva : Se I' azione con cui si 
compie il reato è composta dì più pani simul­ 
tanee e necessarie, che sie no consirlertu i coau­ 
tori dcl reato lutti coloro che eseguono una cli 
queste parti, conoscendo il fine dcll'uzione in­ 
tiera, e con intenzione di rag-giung1~l'lo. 

Ma, come dissi, siccome questa. r•rn11osL'l non 
tende che ad una domanda di un chiarimento 
sulla tlelìnizionc, d' aìtrondc giustissima, dcl . 
Ministero circa gìi autori e coautori, io mi li- I 
mito a fare cotestn tlo111an1~t, persuaso che il 

1 

Ministero stesso chiarit·à la sua dcJi:lizione assai 
meglio della mia proposta. 

Senatore EULA, Cmninismrio /lr:gia. Domando 
la parola. 

PRl:SIDENIE. Ha la parola. 
Senatore EUL!, Cr,1ninissal'io Rl.'gio. L'onore­ 

vole 5enalor<2 Pe~catorc dice clw la parola atto 
usata ncJrart. :15 esprime un fatto semplice, 
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e quindi egli dubita che q11:1n,lo si tratti di un 
fatto romposto rli più parti, non sia snftìcien­ 

' tcmcntç iudicato, clw l'autore di uno degli atti 
parziali che c:ompongono l'atto complesso, debba 
Ps~erc consiùerato come coautore cld reato. 

Xon sono di questo avviso. 
Qu:rndo la legge ùicn atto, cli ce il fatto com­ 

plesso costituente il rnato, e dichiara per con- 
8t"!gtte11za che si considerano autori dcl reato 
coloro che hanno immediatamente 1ircso parti! 
a t11tti (JUei fatti parziali 01Hl'esso è composto. . 

Ciò rni p:i.rc della massima e,·idcnza; lo stesso 
onol'evolc l'cscntore, mentN ~i sfurzava di sol­ 
levare t!uubica,! in proposito, lo ha in soslanza 
riconosc~ut.o. Egli ha supposto il caso di due 
inJiviùui che, volendo percuotere un terzo, si 
dividono le parti; l'uno tratl.i<?ne la vittima per­ 
chè non si difol!lla, e l'altro la colpisce, e vi 
ho detto, o Signori, esser c:erto di fronte al­ 
l'an. i[> del progetto, che anche colui il quale 
non ha pt?rcosso, ma ha impedito J'offoso di 
reagire, dc,·'•!Sscrc' considerat.o come nutore ùel 
reato. 

Ora iu urm 11osso comprernlere il percl1i? l'o­ 
norc,·o:c Pescatore, llH~ntre non ha dubitato 
nel primo dci casi <la lui a<'connati, ahl.Jia tro­ 
vato dci ùtthbì 11P! s1'c01Hlo, relativo alla sup­ 
posta rnasnacra di grassatori' de' quali alcuui 
arT<'sLano b vei.t.ura, altri fanno la guar,lia, ed 
altri infine S]Joµ-li:rnu il viaggiatore. 

Se giusta la (lefinizionc data tlall'articolo 75 
I'incli vitino che non J•<'rcuotc, ma tien fermo il 
1wrcos~o, non puù non essere reputato autoro, 
pPrl'lii• non si donit dire lo stesso ùel malandrino 
che se non compio materialmente l'atto ùclla 
dcprcdazi0ne, concorre pe1·ò immediatamenle 
nel medesimo, tenendo ferma la vettura, n im· 

i pcd<ilnùo che altri sopraggiun;;a a difentlere? lo 
non ci so davvèfo trovare differenza, e non 
vello 11crciò alcun hisoguo cli :igginngeroi al­ 
l'articolo abbastanza chiaro e preciso la ùi­ 
sposizione irnmaginata dali"onorovole PcscatAire, 
In. qu.'.lltl ò perfett.'.lmcntc superflua, e potrcl.Jbc 
prn.Jurrc gli inc•)nvenienti che nascouo bene 
spesso dalle leggi casistiche, 10, (niali, fatte collo 
scopo di non J:isciare impre\ t~tlnto alcun caso 
possibde, divcnrn.no in real1it, colle troppo spe­ 
ci,lichc e minute loro clisposizioni, restrittive, 
cioè osclusivc tlei casi non espressamente con­ 
templa.ti. 
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« Sono complici del reato : 
l. coloro che per mezzo <li mandato , d'i­ 

stigazioni , ùi ricompense date o promesse , <li 
minaccio o d'abuso d'autorità o di potere, o con 
altro modo colpevole hanno determinato altri 
a commetterlo ; 

2. coloro che con discorsi tenuti iu pub­ 
blico, o col mezzo di stampe o scritti afllss] o 
diffusi nel pubblico , hanno provocato <liretta- Scuat.ore BORSANI, ltelatorc. La Commissione 
mente a commettere il reato eseguito ; non l'acceu a. 

3. coloro che hanno dato consiglio, istru- 
. d. · " PRESIDENTE. La stessa domanda rivolgo al si- zione , o irczione 1 -er farlo commettere , o si 

te · u11or Ministro. sono an normante concertati cogli antori o ~ 
complici <lei reato sull' assistenza od aiuto da Sonatore EULA, Commissario Regio. Neppure 
prestarsi per assicurarne il frutto 0 per elu- il Ministero l'accetta. In sostanza, l'emenda­ 
dere le investigazioni d,•ll'aut.orità; mento consiste nell'aggiunta della parola do- 

4. coloro che hanuo procurato le armi, gli lo.wlilìr:nlc, e poi esclude dal novero <lei com­ 
strumenti, 0 qualunque altro mezzo per I' CS(,'- plici quelli eh.e han~w rnncertato .l'esecuzione, 
cuzioue del reato, sapendo a quale uso ùovc- la (1ual i:o~a il M1111st1_•ro non puo accettare. 
vano servire; I PRESIDENTE. )tetto ai voti l'emendamento pro- 

5. coloro che hanno scientemente prestato posto dall'onorevole Senatore Conforti. 
assistenza od aiuto nei fatti che prepararono 0 : Lo rileggo: 
facilitarono l'esecuzione del reato. » I (redi .~fljJl·a.) 

Quindi il Ministero dichiara di non p1J1er ac­ 
cettare raggiunta dell'ouorevole Pescatore. 

PRESIDENTE. Hil•~g-g-o l'articolo 75 prima di met­ 
terlo ai voti. 
Senatore PESCATQRiì. Dichiaro di risolvere la 

mia proposta i11 una semplice domanda. 
Senatore EULA., Commi.~.~ario Regir;, Domando 

I • ' a parola. - -. [ 
Pm;SIDENTE. Ha la parola l'onorevole Commis- 

sario Reo-io I "' . 
Senatore EULA., Conunissarù, H''f/Ìr1. In tal caso 

io credo che l'onorevole Senatore Pescatore ~arà 
soddisfutto delle spicgazioui date. 

PRESIDENTE. l{ilcggo !'art. 75, pr-r porlo ai 
voti. 

Art. ÌJ. 
,< .,!$. I. Sono ant•Jri lici reato gli esecutori 

immediati dell'atto che lo costituisce, » 
(Approvato.) 
« ~ 2. Si considerano ant.,ri d0.] real.o anche 

coloro cli0. hanno immediatamentr cooperato 
all'atto che lo co~tiluisce. > 
(Approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 7:J, nel suo 
Chi lo approva, Hi alti. 
(Apprornto.) 

complesso. / 

:\rt. 76. 
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PRESIDENTE. Intorno a 11uest'arlicnlo annunzio 
anzitutto :il Senato che, giusta la proposta 
ckll:i. Commissione, il :N. 2 vuol esser<Ol sop­ 
prt:~so. 

Senatore ìlDRSAKI. Hdat<we. La Commissione 
e venuta a(l un componimento coli' onorevol~ 
Guardasiµ-illi, e ~i <lPri~c <li conscnare il N, 2 
deWarticolo 76, correggcn,tlonc però le ultime pa­ 
role. Lii. dovo, si dice : !tanno p;·owcato diret­ 
fo.;1ente a cmm11f'ltc1·c il ;·;:etio c .. :eguitu, ,·enne 
stabilito di sostituire le parole s•~gtH'11ti: hanno 
pr0n1c11to direttamente l'es1~('uz.ione del reato. 

PRESlllE!'iTE. Questo che (\isse testò l'onorevole 
Relatore vale pe1· ciò che riguarda le modifi­ 
cazioui proposte dalla Commissi<ine; ma tutto 
1111esù1rticolo è cmnulato dall'onorevole Sena­ 
tore Conforti nei scgnenti termini: 

Art. 76. 

« Son•l complici ùel reato: 
1. Coloro che per mrzzo di mandato, cl'i­ 

stigazio1w, di doni, di promesse, di minaccio, di 
abusi cli autorità o di potere, o in qualunque 
altro moclo lum110 dolosamente determinato al­ 
tri a co111millterlo; 

2. Coloro i quali hanno dato dolosamente 
direzione 0<! istruzione per farlo coinrnettere; 

:1. Coloro i quali hanno procurato o som­ 
ministrato le armi, gli istrumenti, o qualnn11ue 
:illro 111pzzo rhc h:l s·~rvito a commetterlo sa- 
pc;l{\O che doveva scnirvi; 

·1. Coloro che hanno scientemente prestato 
assistenza od aiuto nei fatti che prepararono 
o facilitaruno l'csccnziono <lei reato. » 

Dornall(lo alla Co1111ui~sione se accetta questo 
cm•'lldamcnto. 
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Chi approva questo emendamento, voglia al­ 
zarsi. 
(Non è approvato.) 
Senatore BORSANI, Helatore. Domando la pa­ 

pola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore BORSAI'l1, Relatore. Prima che sia 

messo ai voti tutto l'articolo concertato tra il 
Ministero e la. Commissione, devo avvertire una 
omissione che ho fatto. Nel numero l dell' ar­ 
ticolo 76 fu soppressa la parola colperole. In 
fine si dice o co;1 altro modo cotperole hanno 
determinato altri a commetterlo. Si è dclibe­ 
rato di togliere la parola colpcrolc perchè è 
inutile e poi ha un significato improprio. 

PRESrnENTE. Metto aì voti l'art. 76 modificato, 
ili cni do lettura. 

Art. 7l'I. 
« Sono complici dcl reato: 
1. Coloro che rier mezzo di mandato, di 

istigazinne, di ricompense date o promesse, di 
minacce, o d'abuso d'autorità. o cli potere, o 
con altro modo , hanno determinato altri a 
commetterlo; 

Chi approva questo primo numero, si alzi. 
(Approvato.) 

· « 2. Coloro che con discorsi tenuti in pub­ 
blico, o col mezzo di stampe o scritti affissi o 
diffusi nel pubblico , hanno provocato diretta­ 
mente a commettere il reato eseguito; » 

(.lpprovato.) 
« 8. Coloro che hanno dato consiglio, istru­ 

zione, o direzione per farlo commettere, o si 
sono anteriormente concertati cogli autori o 
complici del reato sull'assistenza od aiuto da 
prestarsi per assicurarne il frutto o per eludere 
IP. in vestigazioni dell'autorità ; 

(Approvato.) 
« -1. Coluro che hanno procurato le armi, 

gli strumenti o qualunque altro mezzo per la 1 

esecuzione del reato, sapendo a quale uso do­ 
vevano servire; 

(Approvato.) 
« 5. Coloro che hanno scientemente pre­ 

stato assistenza od aiuto nei fatti che prepara­ 
rono o facilitarono l'esecuzione del reato. > 

(Approvato.) 
Chi approva l'intero articolo 76, voglia al­ 

zarsi. 
(Approvato.) 

107 

Art. 77. 
« ~ 1. I complici indicati nei numeri 1 e 2 

dell'art. 76, sono puniti con la pena stabilita 
per l'autore; se questi ha commesso il reato 
anche per i motivi proprii , la pena dei com­ 
plici può essere diminuita di un grado. 

~ § ~- l complici indicati negli altri numeri 
del detto art. 70, sono puniti con la pena sta­ 
bilita. per gli autori, diminuita da uno a due 
gradi. La diminuzione non ha luogo, se il reato 
senza la loro cooperazione non sarebbe stato 
commesso. > 

PRESIDENTE. A quest'articolo la Commissione 
proporrebbe al § 1 la variante seguente: 

« I complici indicali nel N. l del!' art. 75, 
sono puniti, ecc. » 

E al § 2 proporrebbe quést'altra : 
« I complici indicati negli altri numeri del 

detto art. 75, ecc. > 
Senatore BORSANI, Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BORSANI, Relatore. La modificazione 

introdotta nel N. 2 dell'articolo 76, di concerto 
coli' onorevole Ministro Guardasigilli e che è 
stata approvata dal Senato, ne ha portata con 
sè una seconda al paragrafo primo di quest'ar­ 
ticolo 77. 
L'articolo diceva : 
« I complici indicati nei numeri l e 2 del­ 

l'articolo 76, sono puniti, ecc.» 
Si propone ora di levare il N. 2, e di <l+re: 
« I complici indicati nel N. l dell'articolo 76, 

sono puniti, ccc. » 
La modificazione è fatta perchè la secsnda 

figura del reato, contemplata nell'articolo 76, e 
contenuta nel N. 2 del medesimo, si è voluto 
ritenerla come una complicità di secondo grado, 
e punirla con pena minore. 

Nello stesso paragrafo l dell'articolo 7ì, sono 
state tolte le parole : se questi ha commesso il 
reato anche pP-r motici propri, la pena dei 
complici può es . sere diminuita di im grado. 

Questo in relazione all'emendamento dell'o­ 
norevole Dc Filippo, col quale la C.ommissiona 
si è concertata. 

PRESIDENTE. Prima che si proceda ai voti debbo 
informare il Senato di altre modificazioni che 
sono proposte a quest'articolo. 

Al § 2. l'onorevole Tecchio propone che in­ 
vece di cooperazione si dica complicità. 
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Senati) re r:;};(._\?;r, I?• 1,' t.» ·e. }\.CC<' i;. J 'I ll·~· 3t0. : -rr- no.: troverò b be g·raz:a. neppur .. : av an Li il 81!uato, 
posta. rinunzi» a ~v;1!1;c;·!o, e lo ritiro. 

Sena• <!I'(' 2GL\, Cu1;1;,1i~~ari.:1 li. :;io. Il Hi :! i­ 
etero ì':i.:cetl'.l par•~. 

PRESIDE~:;:::. \'iene dopo un.. ;;1.;j1:· .a d"lt-<:· 
natore Pi' Filii'i'o, intesa ad ;\ggiu!1g.:1·e uu ;;l­ 

ticolo che :...arcbbe il 7i u« 
:,la. comi.rcs.ruo tl::tl \·ot.:cn: Ltr:. Ti <L~I vo­ 

geuo. 

Art. i7. 
« § I. I complici indicati nei numeri l o 2 

dell'art. 70, sono IHllliti con la pc1L1 :;rn.J,;:;é:i. 
per l'autore. :.> 

Chi approva il paragrafo, si alzi. 
(Approv.uo.) 
« ~ 2. I complici indicati 11q;ii a; t1 i mu.ic: i 

del detto articolo 7(; sono punit. con lJ. pbHl. 
stabilita :•e1· gli autori, d1mi1111iLa da uno a due 
gradi. La diminuziunc non ha iuogo, :--.~ii ruw> 
senza la 10•·0 complicl.à non s.rrcubc stato t·n·:1 · 
messo. » 

Chi accetta il pa:·n.grafll 2, si a'zi. 
(Approvato.) 
Chi appro -: a l'iutoro articolo, si alzi. 
(Approv :~1 o.) 
Vieni' ora l'art. Ti li!.' prupr;sto <~all'o:w. :-­ 

volo !Jr. Filipp0: 
« X··l c.•w'OfS'' ùi più pers;i•:r :tl rn· <lrsi.Ho 

reaw, se rim.'l1w ignota l<t f1nrtc t)!i\'Ltiv.1 jll'•':':l 
da r.iasc111:a di cs8~, sar<.:rno t.11t1<~ 1lichi:l:·;it••. 
oom1ilici, e punite i:;on la pen:i. tlovuta :l!l':rn­ 
torc, dimbnita da nno a tre gr:llli. » 

Senatore DE FILIPPO. Domando !:i. parnl:1. 
PRESID:CNTM. Ha la parola. 
Senator(; DE FILIPPO. Io ho aYuto l'o::orc tli 

discutere ~tamane nel st:?10 della C•.Hnmb,:01w 
tanto il primo cmen<lameuto tli CLli ha giù par­ 
lato il Relatorn, proposto all'art. 77, qno.mu 
raltro dcl quale ora ~i tratta. 
Il primo crn dirdto a ~opprimere la scco11d:1 

parte ùel § l del citato artirnlo. La Cor::,.1i,;­ 
aione eù il signor ;)Iinist.ro l'lw.nno uccellato, 
eù il Senato l'ha giil votato. 

L'altro e:uendm11e;1to coHsiste in un ~rlicol i 
aggiuntivo 77 bi~, col <! Ltalr. intrn.ùeva di est(·n­ 
ùere a tutti i reati la disposizi<11:t~ contenuta 
nell'art. 386. A questa propost:. la Cornm;ssionc 
o il signor Ministro si sono m·:;Stl'ati r ~cisa­ 
mento co:1lrarii, e skeq:11e io cro1lo (·he c:;.>cr 

1;:-sq~;;r:TE. Es~(:.11ùo s:ai;L ~·itin.ta la proposta 
r1gg<~1ntiYa Lh~ J:·\~:l_ìP'\, p:ts~:a:no .'·tl1'art. 78: 

.A..rt. i8. 
« Le ci•<'O'.'U~u:c o !.- r1i;alilcÌ in:•i\'nti nll:i 

p1;r~..:ona, si p:~r1n:1ucnti elie ac:cideni.ali, JH!l' le 
<p;ali si toµ,·li<~, "! dimin'.1;_,e.~ o si :1gg-rava la 
i"·ua •li t:tl1rn:. <lc•gli :t:il.•iri o co:np;i•·i dcl rc·.1to, 
r!on si e;:tc1n,1;·1110 ag·Ii ~•~n·i ;~n!ori o con1rlici 
r],,J rc:\to 11;c!,,_,irno, rccct:.0cìiÙ !"i tm;.ti tli 
.. ·i1\:•:st:lllza o qualita :<;;:gr:i.vanto <'hc ~thbi:i. 

1 :;crYito a fac:iitnr•) la con,;•;m:i.zionc dcl reato; 
· ::1 <pc:-:t.o ca:w l';if.'.·gr:iv:~;nei:to di pena si r.p­ 
p!:ca a u;t:i gli :inlcri o cur,;rlid che n<: a\'~­ 
Y.:11:0 cnn~!:;cc-n;-:a. :t- 

:\ rp!• st':irl.ir:•,],) l'c:w:ov<)lc Scnator.: Dc Fi­ 
lipr.o ! r··;i ·:"· ili so;.prim<~1·,• •Jiir,s'<~ nl(i:ue pa- 
1 ·.·lè: 

« E•:,·ett.1r~:~' ~i t!'.'.'.tti di c::·cost;t:~za o d: c1ua­ 
iit~t 3g·g'J'~l·.~!1~:~! <'l::.' :l~,11:a S('r~.-ir··; :t faci1:irtre 
!a cons'.Il!l:::i:.::,. dc:I :., :tt:>; in quest:1 caso l'ag­ 
µ-rnvan:cnto 1L 1 c:::t si appb:a r, tutti f.;Li nu­ 
tc•ri O COril!dici dii' I'<': ;.l\'(':1110 CoLOSC•)lìl:t. '> 

E l' r_.norr\·<dc !::c:wto:·1~ Tcc.'.hio propone a 
11n<:~t':cnico'.c. ~:i ~rg-::cnt;; rr.oditicazionc: 

,\Ile ultinv: r;aroh;: r·/;.• ;1:.' a::;:'.'':.·::-~~; cr.·>~o~rcnza, 
sost.i·~.:;l'•! Ji: ::1;g~1~·~ll~i: 1·.'z,- 1:r,' .. [ii}'.J crn;.-;sr:(il:a 

:\ ,111:':•t.i s/:'•~:·• :\:·lii: o l'onc•rc·•vk Senatore 
!Jc F.::!co pr0i:<::H· :: l'irgnr,;1le 0.!ntmda:n1·nto: 

a Le c:i·c:,,1:1::;:'' I) \~ <jI:alitù pcrnwncuti otl 
;icri•lCitL::,li, i:i.•r;':1ti alb pcrso:;a, per ln qn3li 
,;i t·.:g-Ee, s: dirn':111i~c<: o o;i a;::gr~cva ],0• pena 
,:; t:dn.w d··g:i :,:;t•1r: n u.::1pli<'i c!•.•l reato, non 
si e;;:Parìo:1•J agli :i.1:1-i :~:itori o cornplici dcl 
l'èl~in 11Jt~:_l(:.;ir!~O. i> 

L'•rnr.•:\;1":1:,) '.'1)1]:1. li'<~ l'o:;·:atorn allo stoss-o 
~~:·ti\~.1:1lu \"i-ì·c.,;bbc :i~·g·i:1;}g1.~rt) un cnpovcrso, 
tl:_,l 1rt:lle t1:u·} .. ;1·l.:'.H<J do~ì1). 

S0;,a1.0rc :Jlb ''IL!l•!'b. Jl:-1uan<fo l:t parola. 
P'.'.-~SI:i:l\~::. H:i. la p::;·o·a. 
S·.~11:i.:.orc DE HLIPPC. A111:lir. '1tlf''.1'.0 mio cmcn­ 

,lamcnto ha 1!;1!0 lnn_;!o <ill una lungn discns­ 
siorH' nrl :>.'W> d(;lla Corrn11issio11e , sostcn-ato 
czi:m1lio ùa •[1I.'lict1:10 dci membri di essa. 

!'ion vo~('0 ccrl::i1:11~11lc far p.crderc tetnpo al 
Sen:i.~o. ripctc:i.]q i n:otivi esposti alln Corn­ 
mis~-ione, 1l:i! cpiali c~a st3to indotto a chie­ 
dere la so;.rir-~s:iiilnr: dc•ll' ultima p:trte dcll'ar- 
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tic»!o 7}.:. C<JIUÌ11<·i~1!!d11 tL:dl1• p:~1-;il<~ r·rr'('/lr)­ 
f'!i(·. C'i.T., ("('I'. 

D(·iiho l'''t·ò convenire ch.: h spi1.·;;a1.irn1i 1la­ 
to-111i drtll:i Cornmissionc . e ~";,!''1at:un•'l!f" ,faf 
< ;H.:ì,~·d:l.~i.:..:·ilfi: rn'iu \~c.v;1n ~l ritir:tr11< 

PRCSIQE:'lTE. Ritirato. la f1n•;<ost~1. d .ll' o!l\\l'C­ 
'Yol·· fl,• l'iii\1po interrogo I:• C01111n's:'i•Jll~• ~e 
11c,::•tt:1);) modillr;11.in111' propost.. dn!I'nnor01 olo 
T<'l'Chi•_l. 
-S'.•n:1.torc BO!t';.a.Nl, Rctotorc, I.n Com1uissi0u1; 

accetta. 
PRESIDENTE. Accettn il <~O\'•'l'll<I > 
Se1J~llor-i~ gULA. ('(i111j1Ji~.c::<1ri1,1 JL1':Ji·,,,. I/()_1:eetfa. 

anclw il Governo. 
FRESIDE~T-F.. Rimane l'cmcindament» t1,.Jl'ono­ 

rcvolo Il•• J·':i_lL, .. 
Lo le~·!!1·rò \••'I' 11wt;,•rl•1 ai voti : 
« Le circostanze o le qualità porm.uu-nti n1.l 

accidentali, in-renti alln persona, f1(·1· le 11uali 
si w;.'.·li•:, ,.:i diminuisce o ,,; ag·µT:1_1-.'l la p<'na 
<li taluu« di-~li autori n cnmp!içi del r••ato, 11011 

ii estendono [1gli altri .uu.mi n compliri r\c-1 
reato nw!lesi 1111i. > 

(Noli ,-. a:·[ll'•)\";.10.) 
ft!l<1g!~·u, p':r Ithl,(:··ì·fq :\i \-~.d!, !" i11l-~lT1 ~111: - 

1•nlo ··0!l'P1n·~nda1?ll'11t" •Lll'••:J. T···· :li;11_ 

Art. 7B. 

•< Le (·ircostan1.•: e l•l cpi:·lih in1·•·,,nti al!:1 
t>crsona, ,;[ pcrruauent.i che acei1l.:11t:.lli, l"'I' In 
quali si toglie , si dirniHuisc<; o si :tg!;r:11·:1 la 
pcua di taluno 1tc;.!li :11do1i o eom1ili1·i tir•! r0:ll.•1, 
non si e:'tendono agli altri :rnL•n·i o CO!!l\•li1·i 
ùcl reato 1m;d1:,;imo, ec-eettoc·h·:· -;i '.r:::ri ,:·, ir­ 
cosfanza 11 '!li.diti.L ag·gr:1v:mtc c·fp• :i!>I>;., ,-,,r­ 
vito a facilitare Ja co!1ou1itazifl:1•? dcl t'<.;;(~ .. ,; in 
c1ucsto caso l'a~q-rn.v:irrv~nto <li pt!ll:\ si a;.pli,:a 
a tatti µ-li autori o rnrn1,lici che a\·,~v:rno i:o­ 
nosc.mza tldla drcost.anzn o qu.'.llitù. aggra­ 
va11tf:. llo 

{A111H·•wato.) 
.\di!s:;o vi<·.1t' J':ig-giuJIL\ ik] :ì1•11:1tore J>cse;i- 

101'0 cv;;i r·imcepi t:,: 
« Tuttavia,. se la eir1osta11za i11t•t•ew<' all:t 

porsoua di lm<J Ùt,gli :i.111.ori o' tlei c11mp!ici ag­ 
graYa in riguanlo a qucsli la q·iminalitù st.Pss:i 
dd f;tt(n, la pena 1wdinaria d•'I rl'ato, ddrnt­ 
tam: la <·ir·r.ostam:a 1wrsonalc, 11011 potr~t m:ti 
::q1plicarsi nd graùo llliaim•> agli a'll'i colpevoli 
che c1>11osccYano ljnel!a 1·ircostall1.a. » 
&cmi·io: Si! liIJO degli omiciùi è il ll~lio 

1,---- ----=~cc-e--. 
d1~ll'11,·e1:;0; i coau!n;·i .-, c1i111p!ici, clie con-1scn­ 
' :~llO <"IU•'.Sl.:t cil'l'.OSt.'.\llla, ')IJ!llJ di Cel'lll (/l/Si!irn·i 
11t!l I•<llTÌl'.itlio. Conlra: la 'lli:tlii:'t o eirco>'ta:11,;t 
.].'Ila r1·1·idivit:'t. 1'11c i'•)':corr:; il! un•• 1l;;i r1:i, \ . 
non ng,:;r.1va b. criminaliiit !-'t.•'"".-1 dd f:il!u. 

.~('Tt~tfa Ja Cnn)1ni:-;si1i11P '!ue~!.;L~~·goiunr~? 
S•~llrttorn IlORSA::-11. Jt,,/,1!')1'('. !.:1 C()!!llt1i.~<i:rn1t 

non l':tc1·rtta. 
PRES[JJr·~~iTE. Il ~•:nator1~ J),·~1·:1tor1~ i;1~;i:-:.tr.'~ 
S··J1:t\111·P. l'ESC,\TORE. !1,si:-;trJ ?- 

f'HJ:SIDENTE. All"r;; '"' 1., rl~"i<l•·:·a l'•J11,,1·,,,.,,k 
p .. , ·:1tC;n: ha fac-oltà oli pa:·ktt'l'. 

Scnulo1\· PESCATORI\. Cp·,!n di :l1··;1'r l'lJt:u i1·•~ 
b ·1ni:-;tion0. 

Tr:ttL1:;i dr•) cO:lC•JJ':H1 Jj pi:'t l":rsoJl<_' 1.h•· 
1 \':tl!llo at! a~·~alirc u11 nliro it:dividui>; fra gìi 
as:>alilori vi ò il coniu;;•· <J 1111 frdcì!ll dcll•J 
St· o<su a;;:-;;llito; 1:1 •jllalitit Lli co11iug·1· i' di fra­ 
t.i'll1.1 è l;t circo~t:1nz;i aggravant.- di citi p:1.rla 
Ltri.ir:o'.u. N<111 ;;i ha rig-uado, 1li1·c l'ari.i<·c-Io, 
1·1cr gli e~tranoi allrt. circostnnza aggTav;inv~; 
e:-;:'a ~1:~·µ-raY~t la pèn~t o~·clint~ria, u11ic:uut'\Hte 
rig-ua:·tlo a Cfll:ti che h:t b •ì'l:ilitù. E il ro1·i11- 

; 1:ipiri iu l':u.luttu, t1n •,-:~,I'\<> l'\1:· :,?·ii 1'St1·:1n(:i i 
;p1ali ~i ;tSSoci:i:·oìt:1 ;:! 1·1;;iin.:.:1· 11 :•; t'i·atdl.1 p.:)r 
a,;:':tli1·r il r:nningc o il f1·akl:,,, ::;"Il'' c1•1·!.'ì­ 
rn<!llt1; ''o:nplic:i tld '11.•;,tt,, pii': ;.,:1·:t1·1~ dcl co!1- 
iug<: o .Id f:·a;.,·l'", o HOll iui i1;tr•: <'hc si dr:bha 
a:;~uh· 1 amen te l:1s<:i:tr1~ s1:nrn riguardo :L:Cn 11., 
<JUC$'1a eil'costanza ili c••m;·lieit:', 11<:11:1 111:ig-;ti<.·r 

i gral'itù dcl dclitt<J ,:,.:r.: t·t•rs1me 'iunliflcate. 
· In er1':lo d11t1•;n.: dv i! p:· .. ;:1.•ii.o nrrebhe 

I'<\! lo lllae a1l :ti!opcr:u·.~ lilla t.;1a runnola che 
;111 i,.·;·.: :11 pi;~ (['p111::tso, unn g-iù da. aecomn- 
11;~1·.._, a 1ntti f:.rli cs1 ,·an(~i la 111;~~~:g-i1•t" pena {lq- 
1'\1\!l ;,li·· ì"'1·,;v11•' •1nalifkate, U(), wa Blm1mo 
:;l1uc11u nella ;•ena Ol'•lin<·r·ia cltc si attrilmi~<'e 
ag-li estr;rn<'i, ;:tahilirni che 11011 s1n·;'1 m:ii ap­ 
plic:tto il grado minimo, P•'i' te1w1·1~ liii qual­ 
che conto d'una cir<:ostanza che non Jlll<:, an- 

i ù::rt: atfattu i111J:->,;er·vata .-iµ-li l·<·chi dcll;1 g;11- 
I stizia. 

Altro i•. 0(:1:un1l11 tue. unirsi in lt't• e;;tr:inci 
per ha~ t1'r" 11:1a l"·rsona, •:ll altro associarsi 
al fr;.t 1::10 •Hl :li coniug-c cldl11. sl·~~s:i. pnrsona. 

L'u 111aggior r·~ato ci 0, e 1p1iudi u:ia mag­ 
gior S<Jùdisfazion•' f. riclli1~s!;;, da.Ha giustizia. 
lo •ln!11p1c torno a dire : non 1mnit9. tutti 

cost0r0 <'••me se fossero (:oniug<' o rra.te!lo, ma 
non npplir:atc all'esti·a111~0 il mìuimo della pena 
onliun!·ia. 
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A me pare che i11 questo ; c11~" '·' b Coru­ 
nrissioue ed il '.'-liaisw1·n potr<.•lilwrri ar•:.;tt:irc 
la Jnia proposta. 

Su1att•re RQ;~SANI, ft11/,./r,,·,•. [>0111.'.l:Hh la pa­ 
t"Olét. 

PRESID'i:NIE. Ila la pnrula, 
Senatore P.OR~.U!I, Reùuorc, La Cum!11is,,io11c 

11011 r. qucsuouc di parule. L'0no1°1)Y()!C S1•11a­ 
toro _l)csc;,L<il'.i<_ ha < hinritn, t! p•:r hi•n0, il suo 
1:orwetto. E;.di ha t.uìo l'escmpi» .li un omi­ 
cidio .... 

Sn1:alure i'ESCATORE. :\' u, 110, ho ~lit•: osi.•' i 1 
caso ili un'nzione personale, perch« ho capito 
ueuissimo elio, supponendo il caso ili un omi­ 
_cidio, mi sarebbe staia fatta uuobbiozinuo. 

Sr-naturo DOR~A:-ll, R1•l1·l0:·c. He11c, <'.gli dic«: 
uauas! di più 1'~'!':;;1110 «h« v.uuro atl .issaliro 
1111 i:,tli\ irluu, l'rJ. µlt .rss.ditori vi i• 1'1• fi·at•'llo 
tlellu stesso as~:diL1> : ucco 1._ circostunzn :1g-- ' 
g-ravamo, di cui j.arIn l.u ticolo , che 11011 s.i 
<'0m1111ica ai cotu.ilici. E1l io, eg-li dice, pur 
convcncmlouo, :-;e11Lo la conveu.cnzn di nnn In­ 
:.11:iaru senza rig·n;crtl" :1lc11110 questa circo­ 
stanza, perr>hù i111lnn i rnmµlici si a;;S()ciano 
/\Ù. 11:1 faLto ch<l lia uau. ~~:L\'i1à 111<1;.:·gwrc tlu!­ 
J'c,rJi1wria. 

Eù io, alla rnia 'ult;1, COUTengu CUI! ronu- I 

rc,0!1: pr.~11pi11;<11k, 111:1 dico che •Jlll'"lv i- llll•.• 
di 1jllcgli ;ipp1czzarnenLi da lasciarsi ;d cri11'­ 
ri1J diJl 1llag1::;1ralo, !l 1111ak ~;;q·1·ù. 1Jc:11: 1.11··i­ 
t•<irzi0111:,r0 ia 111i~\ira <lcll<t p~:,a al µTado ili 
imnwralità "J•Ìeg:it.i. dai Yarii LJ!ii~;i::;ui"•, 111 
111czzo ai 'Jllaii ~iasi tro,·;1\11 pnrc il l'l'.'.ltdlu 
!l1~llD. pers•.1na 1Jffo~:i. L:t •1n:tl1~ iw:uural;tù :;<1- 
rebhu LliYo·r~a, JHT c::;e111pi:.1. 11l'l c:,o:u in ,·ui 
fo:;,;e il f"ra1~llo, qncllo C'lw lli uni <!gli assali­ 
turi nella ;,11ffil., L~ ucl ,·:1~0 in cui .. ,u .. ,::;;i, i;1- 
YOC(> fo~sero ;11.;1;or.~i in :1iuio ùi l11i g,ù Ji;,/><:­ 
gllato r.cll;i. Jotw. Q11t.'l!ti ap,.rnzz:unen1i, r:j;dO 
li puù far,·· il (;.,1\iic1:, e ll••ll ,co11vi1'1H: · !ll1ru- 
1lurli nella legge con l'r<-'cetti a~,;viuli. I.a 
Cnrnmi~i,;io1111 ·•1ni1Hli riLie11e che s~re!Jlin ::.ffat.111 
oziosa •111e:-l.a 1lisposizio11r• e la rcsJ1ii1ge. 

PRESIDE?LE. Ha la J1:u·ol11 l'o1111nw0tc St)natot e 
1 'eseatore. 

~enatore I'IB~.'1.TOi\E.' Os~ervcrò l'li<l iu più 
luoghi nel ('.()f80 del prog:'t.tu ~i e ;,dupel'ata 
I.a- iw~s~a ·formo la ·c.hn ;t,l.)pcro io: s1,,1. ~"r'i lo 
petu# llJilli-icata nel .r;r·,;dQ mi1'imo. Ce1·( amm1te 
anche in •[Uei ca,,;i il g·iudice 11LlÒ s11aziarn fra 
il mnssimo ed il minimo; ma pr13;i.r.ntanùo::;i 

110 

una ragir1?1" p1·i1le11tP di giastir.ia ;ior cui im­ 
poni ;1Yvertir1i il gi111lice chr non debba ili.,. 
scdHlerc ;-,I rnini :no, come s13 quella ragi.one• 
s111~ri~1 li> di gi11st i zia non r.sistcsse, il J>rogetto' 
rninistr~r:;de lr, fa. Qnindi io i 'ropon~o di porre .. 
anche qui 'lll()~la limi[;,zio11e. E p11i, I' r1uore~ 
nd1' lklato,·e d1~lln Co11rn1i"sion1· ~;, Itl•:gLio di; 
n1e eh•· la •1u,•stio1w s1~ k c0ns,~guenzc dcli.· 
ciren:<taI1;;1: i"·'l'lo\Oll:t!i ;1g·gr:rv;m(i la pena ] "l" 
lo 1wrs1rn1' •1u~ili1k::11<' !lelJbC1.11si 1•ste:Hlon~ :· ·:­ 
rho :lii<~ IJ'~r~···:lC non •1nal:!k:1tl', fu µiii ,Ja. 
lnngo tempo dibattuta !":·a gli srr·itt<Jri, i •j\ltlli 
~OJll'<l di <'ssa non s1.1;io rntti d1•lla stcs~a oJ•Ì­ 
nimh': pPrchù gli estranei. 1,~ pe:·so110 11011 1111a­ 
lifk~dl' sollo cmnpliri 11<'1 l'O;<t.ci, Sf'("·i;tl1;1euw 
··ornmc,.,s<• dalle l"'r:>n11c •111:di!'.c:1tr·. t':im1• ::;i 
p11(, 1li1ae:1tic:ar0 '(ltl'Sl.'t <'01111.J~citù? C" (, 1lu11- 
•tlle nn:t 1li11'rsità di n1•inioni. !l 11n•g·.·tt·1 lla 
s1·i11itu la IJll;'SiiOlll', •' f11 'sp,·r·i:ll1:11•11t() l•1(1;1t(1 
per •1111':=:(:1 raginn0, 111~rd1;, ;:i di~;;<• : li:1. sciolta 
unri !~r:1YC <1n1•stioiw: o cho c<•i<:t ti•c0? I.:1 <::ciobc 
nd ~cns" più mite. fo lr .. 1°1 :u1dt•' h ~nit·'zza 

' !lP1!1.~ lJCll<' 1·1i1• i· il prineir.:u pr0 !1111iin:t11k 11r.>l 
progetto: ma non ,,:ino al p1111t.o ili st:ihilirc iu 
J11otlo :is~olnto dw la c1r1•ns1:rnz:i :J'!'.'.!l":<Yanti• 
che p0~:t snll:t tHWSllfl~! 1111alilic-:1.1 a.1'i dn~'~ ['!"•1p~·io 
rit.•He1·n come se• non t•si~tf~•;sn : •[llll.siehé il 
fotto di <'Jll11i che 11011 ha rilm~zzu rli a,.;sor>iarsi 
alla p1·r~01w rl.>I rnning-1' 11011 ~i.-t mcnom:unentc 
più ;!Tit\"l' rkl fatto di 1;olt1i cl!;\ si <t!'SO<'ia ac! 
liii 1~,;l[';lllC•J. (Jll"Slll lllJll r tlil'l!iar:tl'1' la :!'l'l­ 
~tizia. c:tl aJJa µ·!tt~tizia un 1i1nag·gi1oi. hisn!!TJ[t 
sern111-.· 1·i~1d1·1'11J: il m·~n11rnn oma'!·u·io chn '.'i 
t10ss:1 r.·u,l<or:0 in ,111ns10 l':t:<ri i.• •Jll1)ll1J <'111~ pro­ 
pougu ;o. Si rlié·:t; 1:1 ci1·1:ostanza agg-mvante 
11011 :;i o•,,;f.l'll<it• a1i' altl'a p1.•1·so11a, no : Hon si 
aµ-µ-ra\ .. ~l la pnna ordiuar·iti, 1ua 1Utfavia es~P!·1- 
1!•J\'J t'.\'i(L'n1erneHto un~t 11LH:2'.~!'l<1ì't\ l\·itù a.1H·-i11..~· 
tl··gli 1~:-rrilnci. in quesiri cas<1 la l1°g.cre i11ll'r­ 
dica .d11rnn1. :tl g·iH1ìice, l'l!C ,;pazia trn il 11111:-• 
,;i111" e il mi11i1110, di disce"dern si1;0 :d l!ti- 
11iu1'> ,;,.J:a pc:ua, o ~ia reso cosi 
ali;. c"s1.:i01u.a. 

,\li !'11!"<) Jtrn•111~ che 1pi.•St.a 1Jll.i\·O~ta ~ia :i11~· 
ce1.tabil0 ane:tl'! <lupo lo ri~p0,;tc 11.~1 : ~dawre. 

~èllctLOl'e ELILA, U1m111ii.o;,<.11,·ii1 f1•·:1i/,. lhmi;111ilt> 
I 
1 la l'arola. 
I PRE.i-lìJE~l't'. Il:~ la parula. 

Seuatore ~:lltA., Cr11.1111.i,sa1·in lii:f;io. L'ouore­ 
volf' Sem1tor1· Pcse.'.lt<ire lw .. ricùllùS•'int.<1 r,·iu .... 
:-;(o i/ pri!ll'i!,j0 d~ CHi 0 ptLl"lite> jJ (J(l\0.!'111)) 
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=o~~~ ::~;1:,~:-ci-r1:~~tal!n ine:~r:_t_i :1:r:·,·n~torn ·P:CATOF:;,~(~1:t::1:·,;mp·,1r!r.). .; 
persona ili talu.ii fra ;.:,li autori o complici non · cidiva. 
devono influire ad aggravare la pena rispetto S''natMc EULA, Ccnnniesario R1'gio. No, non 
agli altri che ha!ino concorso a commettere il inro: do parlare della recidiva, la quale non 
reato. So nonchè, mentre esso ha riconosciuto :<ggr~,v:i. m:ii ln crìrninalìtà del fatt0. Mi varrò 
in massima il princij-io, in fatto lo ha com· dcl caso m1;.',·sirno che l'onorevole Senatore ha 
battuto, imnerocchè dopo avere amruosso supposto, quello di .luo individui che percuotono 
che, per b circostanze pcrson;,li, ncn devesi · un ierzo, l'uno dei ctuali sia tigf,, o conjuge 
fr.r luogo ;:11 a~·grav:tmr:nto, ha proposto una 1100! ricn:o~so. Invece 11' irnrnagir · ,·1\ come ha 
<.iggiunl:i sc.:ol!·~O la quale k P .na rlev'essere 1 n.uo :' onorevole I'oscatore. che il colpevole 

. a;;·gravn.tv.. cs.raneo alla fuuiiglia deJìa par cl: lesa abbia 
Ora io dornat.do se 11 ~w cor.rcnrn... eccitato il e•Jlljll'.~'' ud il fìglio di qucsr a ad 
Senatore i'.1~31.!ATORC. Se vuole ·le rhponJo w n1,irsi con lui ad (1lfondere, m~l rin;d c·aso rnv- 

ioubito. Yise:·ci ar:1:!1'io nnl fattrJ una rr,ità rrwgg-ioN 

'
"en~torc l · anch" ri,;[;d(o a lui, si ;;:un1·10n~.w ('h,~ ~iansi. " _. BUL.\, Cci1i11.ii;:~ario Regio. A 1b1a la • - 

. . 1.r11vali tu;ili nel!' off.~sa acci1k11i~ilnw11k, che compiacenza ù1 aspctuirn nn monrnutwo. ~i:~ SÙ:·t:L rl';è )O!'I) lilla rissa, cd aJiorn io do­ lfo <letto che ha sUi.bilito un principio, e 
· 1. 1 1 . rna111lo r;Il' onùt'CVulP. Pe,,catm·<~ Sl'l in <Jlt1~;:i~> poi BCTila su;i o.pp 1c;tzio11c o 1:t co:uuattutn; 
. c;::so ~a1 ebbe gius<o aggravarr~ l:t p1•;1.·: ;u1d1~ cù n ratti se non :rnmcn1 :i. In peua ucll.L .;l1:ssa 

. •· 1·1· colui clw 11on è ccil!!o''ÌUllto 0il 01Ilr,c tlcl- rnisura che è [LCCf'CSCillL:I llJ Ol'tli !W :LI (;()['['<!O, . · !' olfostì. ::dire cni personn. si r;t'criscuno le circost~nzc, 
l'agl!rnva almono in parte ... è raro. 

Sr~nator1~ Pt:':CATllRE (i;,!n·1·o;i/.jit.iidfJ). Non ò 
1nl.1o l'a1~·g-ravanw11tr) 11! r f'l!.1. 

Senatore f.:!!f.:\, (.'r111uaL-.·...:.r"fJ'i0 lt·:,--.>.r. ~ un ag­ 
gmvamt:•Jtlo pon.iale, e s'} dia 'l.'UO!c essere 
coc1·1:1i11~ a se rnr1desirna J1011 pti•J e non deve 
am11;cl1.ere aCCl'l!~Cilllt:!ilv ì:il l'<Jl'J.iaJo ne totale, 
1•erd1ò sc<:()ndo il princi1,io da lei stessa are- ! 

mc~~,;o, lo circnslallzc mcrauwnto riersonali non 
ùc1·1mo oscn:it<1rc nè iu tutto nè in parte in­ 
fluenza sulla pena. 

Arnmctto !:Ur i ' c.:lw sono pns,;ihili rasi nei 
lltwii la cin.:n~[aJ!t.a aggT'll'<m<e sehbcnc rifletta 
la 1wrsona \li n110 soltanto fra gli autori, rende 
iutrinsccauwnte maggirjJ'l' la reitù degli altri, 
e cnnccJo lJcn vo!1?nti0ri che quello supposto 
<lall'onorcvul<~ PP-scatore rioss<t i:nrnprcrnJ.,•r,;i in 
t~;lc noY<?ro. ;\la sostcHg-o atl 11u tempo essor­ 
Ycn•: ruolti allri nei quali ciò non avviene, e 
che per c•.,1tscgt11•nta il ''olcr colh ùisposi­ 
Y.iorw g1)ncral<! rh lai pro1°osta obblig-arn i 
magistrati a t;;ucru.:: scm1n·c conto nd fissar,~ 
la pena rispetto a tutti gli aniori e complici, 
il fare loro divido ùi nppli1.:arla nel grado mi­ 
nimo, non è conforme 11 aiustizia. 

E poichè esso ha al· ;olito presentato un 
oscmpio, rui si permetta di presentarne uno 
anch'io, in cui appunto sarehùe ingiusto far 
luogo al proposto aggravamento. 
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Senatore I:iJLA. f>;;w;ii.-·.~!11·ir, Jr','J•io',, Onorovol~ 
Pesc.'.ltorc, la prego <li non interrompermi. 

11 caw ò menu raro ùi ·~uanto d!a c1·ctb, 
clil'ù :i.nzi eh..:: è più orùin:~ri0 o fre11uente <li quello 
tla lei supposto. 

Fos~e <lei resto anche rari:;simo, basta la 
possil.iilità die accada, pcrchè non aLbiasi a 
, t.1bilirc una regola gcner.'.1.Jr>, 1ll.'.1. si clebba la­ 
sci:i.!·e ai ;\lagi:,tl'ati <li ap11licaro b l>Clia se­ 
•;tll!tlo k c:1 co;,r;,i;;:c, Y<•.icllllu~i òeJla lat.itncline 

Senaton~ Pi:~CATORE. !)1,man1lo la parola per 
nn fatto [Jcrsonalo. 

PR':SIDENTE. Ha b parola il Scna'r;re P1::;i:a­ 
torc per nn fotto p;:rson:1jc, 

Ser;at.ore PJ.:SC~TORE. Il caso d<:lla rissa non 
Ì! il caso ùa mc accennatu. Hu finito. 

l'IU-:8!!)E'NTE. Pom) dlllli[llc ai voti l'aggiunta 
pr"pust.'.1. da!J'onor~!volv Pcsc,;torc, drn è con­ 
('epiw. in 11t•esti termini: 

« Tutta via, se la circostanza ir:ereute alla 
persona <l.i uno <legli autori o dei complici ag­ 
grava in 7iguartlo a questi la criminalità ste:;sa 
dcl fatto, la pena 01·dinaritt del reato, <lr.trat.­ 
tano la circostanza personale, non polril. mal 
applicarsi nel graù.o miniino agli altri colpa. 
voli chtJ conoscovana fJUC'll:t circost.'.UJZ<l. » 



Art. 

« ~ 1. Le circostanze rnntu·iali 1wr le quali 
~i <lg-<2Tava b pnna drd r-c:itri, 1<m1.n.7•1n') a ca- 
1·ico soltanto rlw.~li autori e complici clit.~ r1:~ 

hanno avuto conoscenza, o che potevano prc­ 
'"·~clerln nel momento c1d rcuto conoert.uo, o 
lldl<'.. loro azione o cou:1cr:1'.io11e. 

» ~ ?.·. Le SLl':>Se normo si appJlcano I1Cl' le 
eircostanrn materiali che mutane la natura dcl 
l"•~.'.ll•J, o eh» costituiscono ·~~~o iucdouimo un 
reato diverso. » 

A quest'articolo vi è un crnr.1\l'.a:nri:tn <ld­ 
l'ouorcvolo S1":a1orr· T1•t.Tlti<J: il quale vorrebbe 

Nel ~ l :tilt~ parole: cln: ne lt•u0110 r~i'ir/() 
,.,)1~'~·-··c.-'n::r!, sostituire le scg·aen~i: rlu: tU' utY'­ 

,·r~·,10 CO>ì.OSC<.;1~:.-c'~. 

Ii :\finisl•'ro e la C:ll;::11i:;~i•HW acccuauo quc­ 
st'< ~ r1·1e11 t l r..L11<!r1t0? 

S·~nat1Jrc BORSANI, R1·!u{r,;·r:. La. Commissione 
lo accetta. 

Senatore EHI.A, Coi.nnissorio /lcgfo. Vi aderi­ 
sce pure il ~1ini~.tcro. 

PRESIDF,:-lH~. Vi i~ altrcsi un emendamento :tl­ 
l'iutero articolo , proposto dnll'onorevole Sena­ 
toro D:~ Falco, che suona così: 

« Le circostanze rnat,·1·i:di 1•er 1·: quali si ag­ 
gr:w~~ la pena 1kl reato, rimangono a carico 
tlegli autori e complici che no hanno avute 
conoscenza o che pok:vano fo(:ilrn1~:;tu p:·eve­ 
!!crle nel momr•nto dcl!' azio11J o <klla coop(·- 
1·:tzi::l!C: coslill:itiva dclia. l·J'l·o reit:"t. 

» Le circo.-·: ;mzc rnatnriali che costituis:~r1110 
J)cr se ~tesse 11,1 rr·.1t" più graYc di r1:1rllo co11- 
C1\rLa.to, rimangono :i. carico t'.cgli a11lo1·i t' com­ 
plici del!<~ mcdcsi111e. (_;li :dri cohc•voli che ne 
ha.uno avuto cono~conza nel mo1;1cnt0 dcli' a­ 
Y.i•>t:e o ùelb eo<•pera:i::c.nc cnstituitiY.'.I rlella 
lorv rcitit, sar:: n no pu 11 il i (:On la pcn.'.I dovuta 
al kro rc~.t() ''.:i applicata nel rLinimo della 
iìlla dUl'iJ.(D.. » 

Il MinistrD (~ 1a Cnrnmi~s.iono accottmw quo­ 
&(,' cmondamcnto? 
Senatore BOilSAlll, Rd11((,;·c. L:i Commissione 

lo respinge. 
Senatore ErLA, Cmr.mi .. :.<al'io Re:,;io. La re­ 

spinge puro il Ministero. 
PRhSIDENTE. Poni:r1) dunque :ii voti l'emenùa-- 
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Ril(·;;go r! "P•.ln~:o c,i YOt ~ l'articu1n 7'l col!'f\­ 
m:.'!l(l:.n:<!r·,'.u dcll' nn1,:';jYule Sca.Atorc Tr.cclrio 
;:c<Lt~.c0 11:.d :\!:!1is~01·0 e J:.db Cu11w1i,,:;ionc. 

Art. 70. 
« ~ 1. L" circ<'sta.nzc n;atnri:lli per le qu1.1.li 

!:i n;"gT[>V<e la. pena ùnl re:ito, rirn:mg-0110 a ca­ 
rif'o snllar1to degli antori e com1ilici ,_:hc ne ave­ 
v:ino <'01wsc,0nz:1, o cl11• potevano prrvcderh1 
1v•I n:r1.1ll'nlo 1kl r•~.'.ltD conc.:·rtato. o ddfa loro 
azione <J c:lnpcrazion0. 

i> :2. L•• ·3t.:·::;s1~ L.irrw~ si a;•r1lic1no pN le f'ir­ 
c:<"1,.;::t:1z:~ ir1:1.:··l':ali ei:r mut::r:o la 11.:i.tura dcl 
rra•.o, o eh<~ cosLitniscono •'SS:j meùesirno mi 

i ·reato din•rso. )> 

C!;: a;,i:rova (i(IC~t' articolo cosi moclifìrato, 
r\Org·a. 

(A!iprov:Lto.) 
Pas::;iamo orn :11 

CA.PO IV. 

JJd COIZCGi"S.) di più 1·cati e di JltÙ pe1u. 
Art. 80. 

« ~ I. Xel c!oncorso di più erimini punibili 
con pene f.cwporar1ec si r,pplic::~ il massimo della 
1•e11a più griw1~, In <;u:t!:; pu•'> ess,:·ro :rnmcn­ 
lata da uno ;1 cinque anni '.1<.Ji caso cho con­ 
corrano più rli due erimi11i. 

» s 2. Se uno ilei crimini è punito con l'er­ 
gastolo, ::;i applica la disposizio1w t1el § 2 ùel­ 
l'art. 88. i. 

li Sconator.~ p,,"cator11 .:i qucst'a~·t i colo 80 cd 
ai successivi ari ic,•li ~l a 80, rnstitnirobbc tre 
snoi nu<11·i :ir:i'.~n!i mante;;c1Hlo gli articoli ~ 
e 86 tlel pr,1gctto. 

Ora confc;;so c!w io non sa; rei come in.Ji­ 
rizz:cr.' qunt.a tliseu::;::;ionc. Qui si irnLta del­ 
l'art. l:lO e gli emcndam0nti ddl' onor. Scna­ 
tor•2 Pcsc.:ttorc si 1 ifcrisco1:0 1~on so'.o all'arti­ 
rolo 8f) mn. ancho a. rarccch! :irt!co~i successivi 
corno hn :-icc•;nnato. 

l>esidcro capcrc se la Commissione e l'ono­ 
revole Sena tor.; Pe:>c~itor;~ si sono posti d'ac­ 
cordo. 
L'onorc'\""ole Pescatore desidera che si dia !et'" 

tur.:t dci suni P,m:mdamcnti? 
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SeHaL1H'i! PESC.i.TOI\E. Si l•.·(;gano e poi senti­ 
remo quello ch« dir:'t la Conimi~i'i•J;w. 

PRESI!>ENTB. ì>u ~ulu11•J.ll•· ldtnr[ì ,:cs·Ji rm lt­ 

d.uuonti il<'ll"c1110:·e,, ;J,• l 'i:N·ator,·. 

. _1..rr. :-io. 
« Xd concorso 1!i più 1·e:oti si al•Jilic:t pu· 

i11t!c:1 u la l 1::!;1 1ld r~:ct1• p:ù g'l\l\ ", '-' L:t 1;11:!ù 
delle f<!lll~, dw :o.ct1 cbbcr« dovuto agli altri 
reati, gilll1ic:1J111oii, un u•.1\11110, tlistin1n1m·11<r. » 

« Per :1[!i•}in1.t.• J;i pr·.'1·t•,J.:11t1· cli~~1 .. ~i1.i.,u1' a 
11une app;:irt•'llc11ti " dirrrsi ffl'll1'ri ~i fa i11- 
11awi lr:t!to l:t 1·;d111.ir·:lc <lelll) pene minori :ll 
;reti"!'(' 1l1;1l:>. v·n:1 più gr:J\'(' 1·nl r::;r)'"l!:l!.'lic) 
~guc11te: 

» La reclusioue •''llliralv ~ili:• ~o:g-n·gazion•~ 
coutinun , 1;11al·· 11Ho1l:tli'il a1.:-~ranrntt· l'1'rga- • 
stolo ; · 

i. La rcle;;azioli•' <' la pri!.,'ir1nia 1'rJ11;,·n!gfJ1tO 
~lla reclusione 1·i1l11tia nlla motù della loro du- 
rata : -. I.a <l<.:t•'tli.irJnr: r·,~1ti,·;tl•· :i.lh 111·i;~i .. 1ii;1 di- 
1,1ii!ui1a ,i; t!.I l•'t'Z" 11i:·lla du1 a1.:1: 

» l.'arrcslu, al!:t rlc11::izi,JJ11; riilri1t;,;1 .. h '111- 
1','.ll.'.l ad 1111 1e1·zo: <' il r·r,nfin., :illa •kt··nzi,,tt0 
11iwi1rnita ùi 11"' •' tl1•eimi. 

» Trasfur1tiaL•' !'Oll <Jll1:::ti ragp1:;1.:~ li . <' ri­ 
tlr,tl-D k JlCn•' rni1) .. ri :il gen•~1··~ cklla · pmtu più 
gl'avc, si applicll1•rannu ~o]titllio J•t:t· ln 1nNÙ 
i!1 ng!;.;·iuHla ;rifa pena cl;·} 111;i1;1;ir,r 1·f::t111, ,·]11: 
i.;i ~c'u1:1;:i p1'1' ii1!1': "· Si f':11'aT1110, :1! l1i1.:og-nll, 
•ue<·n~si\'C tr::i.~Sorrnazioni cli g-<·lkr.:· in grnorc. 

.,, .V. H. Qn,, . ..:ti l'i.l!;g"H:igli ,;i po::;:-;onr1 c11neg­ 
ger,, seHza nHn1·1\:·<·. :.dl\\:-::sPnin. 'lel :S-i~terna, <' 
lii pr1swnu srnw ~-'•:nq•~)!O :1pplil'.'\l'<: CC•ll un reo 
già soggetW a pr'llt.) 1•iit di;;ono1-.·rnti di 1111cllr· 
d1c si t.r:tsfcirm:tno. ,, 

<< Le disp•J~izi0;1i 1l<:i dnc articdli p1·1:i:eilc111i 
sono Ji1nit'1tC Rlie t•cll:; l'•)StrittiY.; della Jibertù 
pcr~unale ; vg·11i altra jJena sd>l.Jenc c0nc:una 
con r1111:ste, ::;i sc011w. per i11tiel'o : tuttavia la 
dctcuzionc, in rni si~uw st.1lc convenite le mulle 
u le ammende, v;i suggetta nèl roncon;o, alle 
~tcs~d :;opraùdcttt:i 1i1:;pu1;il..iouì. » 

At't.. 8;1. 
Co.11c f',1,·I. ·.·~.i r!d pro{rtto. 
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Senato dd Reyno 

.'.rl. 84. 

('•;J!lr' l'rr!'l. Slj d,-/ JllO[jd(rJ. 

I.a Co:11111Ì'i$iO!l1; an:cLta qu··~Li •.·m1·11dau1r:11lif 
·Scua(i:,rt: B0RSA~r, Hr·futm·1·. Ln. 1:om1ui~sion.i 

t JJ1)ll t{t'<'t·:ta. 

Se11;1_(ur·' PE'\CAT0'1!·:. J1:,m;1udr1 Ll j•;tl'llb .. 
PRt:SIIH:~rE. 1: 11;11Jrv\'OIC ~i'll<llUI'<> i'f'Sl\'\l01'l' 

ha Jn 1·arola. 
Su;1:lturt~ :)B~CATORg. ~ig1101·i. 1~ tl'll'JlH-' ~t·Jll­ 

j•lilk;1re i 1erwi11i .i,~11:t c1ue.~ti111w. 
(~n;l111l1.o !lii i1ul1,it.!110 ,:. t'oJljl<'VI•:•.· di piit'!'•)tllÌ 

suc•.:·::;:'i1ai111.·1~:,, d;1 J11i 1·ù11Hne~si, ~e11za mai 
c:1d1·rc ndll: 111:111i 1.ldh ~ill:'l!zia, s~ li11al111e11to 
vi cade, i: qll1_•,;tio1w di \celere i:;1! l'"r <.1;,:·JH 
roatn ddJIJa s0sl:·m·1·.: iatcr:i. la p~n<.1 all1ilrnil:1 
rlalla Jegg•: <I l'Ì•t~l'lllì••. E 1.'.l !ugil'a q11i :1ppli- 
clicrc1.llC tank 1•c:1•: 111iaiiti stJJ11.• i r•::•ti. I :n- 
1n~111ii.:'i etl a1U'(: cr.11side!·azio11i :-itig·g·eri1·ono Hll 
sist•·:1i;, <IÌ\<'1·so; ~11cgt•rii·u11·i di ~taliilirr.• d11· 
la pona dd 1·<'at" pr1·1 g-1·a Y<' i'· '"'S•! sco111atq1nr 
iuti:r0, 111:1 l'ht· nrw 11at't.() rlt'lle pc:lll' d"·;w« 
:1g1i :ilir·i rC"!:.ti f.i~~" c·o11<11111:u:1. E lìao a qu·::­ 
sw 11\\)\\() l\tlit 1·i p11i'1 (:c-S•·r•' <li:>s•'l1s_,. 

".\!:l 'lliid ;\arte ,,j 1uo'. c11mlona10 1\dl:1 Jl('l1'l 
d•·;.!!i :d1ri l'•':.tti? E ehi tl•'\'•' dc'lernii>i:tl'l' la 
mi~nra 1\.·l cvnct.·_•110? ;\[i p:1rr ,,,1tJ<:11tc <:sscrtJ 
•1uc~lc• ntlici(J dc'l lcgi:slatort•. e c·hn non !iÌ ilel>lir 
lasciar!' q11cst11 c,)111pito ncll'arhilriri del gi11- 
dicc. 

(Jll:d 11:ut1) il kg!,,biul'•' Yi!d] n111don11r•:~ i•: 
11:1 arhi1rn1.o k;.:·i:.:l:iti\·11: j•llt• ec11,d(>I111r1~ la mdii 
della [11).1a d··g-li allri l'1":11i. 11niJ c1Hulr.na1·111· 1\i 
J1ii1 1.1 di 1ncno; 111:i, :111 uglli n1odo, (· iì lcgi­ 
:-;l;d"n· clw tlcYe t<~:[IJilir<! •inesta 111i:;ur1.1, r nou 
;;i dcvi~ :ibl1a111l0n:u·ia all'arbitrio ,lei giutli~·anti, 
i 1p1:di • l'ltt·r· che pu:>;;ullo 1'H!'.f~~· .. guiù~~ti da 
S<' 11 i i ìll<'l li i 1wr::;o1w.li, <la cil't'OSli!ltZ- ~ p;a·1 icobri 
iu.'.J.tlendihili, in1lun\!lilil.'r" t11t:1 gran lfomg1w­ 
glia11z;i 1Hdl'ain1ui11i~traziun1J tl1:ll:l giu~tizia, ap­ 
pumo i'''' li: lliY1•1·~e u·11<.lt>11.1.r 1l:i cui [>OS~<•llO 
l.'SSCl ··~ idli tnat i. 

P()sto p1·1· 11rì11ci1110, l'it•· il kgislatvrr 1lcn~ 
c1g·ìi iut,:rYeHÌl"t.~ a tlPlt.~t·1niL1~u·c 'Jue-.;ta ntis111·a, 
ò spiegata la rugio11r della mia ]'l'Oposw. 

ln IH'oponµ·o tli lliehiariirn i11 1 ia <ts:-;oJnt:> rhe· 
uel ea so 1 li cmuu lo •I i pi it n·•ll i la pena del 
n•alo più gran~ si ap1 li1:iù, e ~i <·o;,dolli la W<..•Ul · 
del h~ P'-'-ll'~ lle:,;l i aitl'i rt.x1ti. 

::;e L11Ltc li) puie 1;1ssoro di:l uied.-~sirno ge.­ 
nere bast.,rdJhc; •1Uef;t;.i ,;011111]i('isisima formoh• .• 
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Concorrono, per ipotesi, tre l'l'!lti meritevoli 
lnUi 111'!1n JH'll11 ,J0lla rcclusion«. li renio 1iiù 
grnv<'. merita la roclusiuuo pt-r mmi dieci, 
µ-ii alnì t!Ht) la reclusione per anni •>li•). S,,_ 
condo il principio che ho posto, il reo cn­ 
du:» nelle mani dtdla vi11~t.iz:a dovrchl«: scon­ 
t:1r-1· Ja pP,11;1 più µ'r<IYC'. l:t rt'"!Hsion(\ por anni 
tlie<'i; ddlt> a!l?'i' <lne, quattr» o •tnat.tro, otto 
anni <li r<'dns.i~1e per i dnn reati. in tutto ili­ 
eiorto anni di reclusione. Ma ci ,._ un guaio: 
r·lw )i' [iene \JO~SOllO CSSC!'•' il i ge1wr•: ( 1 i verso, 
l'l'rµ-:istolo, l:t reclusione, il carcere, ccc. l'<'l'. 

CJni occorr<? la IH'Cf!s:-:i ! it di un rng-gung-Lo, 
"Cconcto il quale tutte Jr p<~nc dovute ni diversi 
reati si trasforrnano n•·ll:< pena più gravi.' e 
cosi trasformate sono npplic·:,k per la sola metà. 

Non il11.raf.1eng0l il Senato iu questo rng-gn:i­ 
g'liii, dli' i• divisato nel mio emeudamouto: il 
I':tg'.gllllg)io in SOS{.'tllZR e g·i:'L in g't'<lll parto StC.­ 
biJito nell» di,;posi1.io11i precedenti gi:'t votate dal 
S0nato, porche questo raµ-µ-naglio si e dovulr> s(a­ 
hilìrc per altri usi: e poi :,ml ra~guaglio, cht• in­ 
<•lu<lc sempr<' 1111a <rucs: io1Je <li appre?.7.amcnto, si 
JlllÌJ òisputarc e :.nelle transigere; Jirò solo che 
la 1rMfurmazionc, il rilp-guaglio ili trasforma­ 
:i;i;mr della pei1n miuorn n<'lla J"'lla mag­ 
µ·im·c· 11\>ll l'ho Ìff\('ntatn io . i.~ nn moto<lo 
oh1.' ho pr<~so dai Coùil'i 1kll'Alemagna. <love 

litnhililo :qwrtam•:nt1~: 1) ho qni sott'occhio il 
@trn''l che il Ch:rnv:ì11 nd ~11ò gt·auùo ComncCri· 
foi,·e di'.~ r·(Jm.-;u·ataù·es ci dicùc <ki detti Co­ 
dici; dirò ancora che ln tra~forma;do1w per 
rnezio dcl 1-.1p-gnaglio, 0 opcrnzione semplicis­ 
llirna. Tr.'.lt.i.asi in i;osta.ma l1i trr.si'ormaro la 
Jrri:.;ionia, la tl1·((·11zion(·, t: 1.1. Nlegazi01w He;la 
pena della reclusione: clat1:1 un rag-guaglio 'ìifa­ 
lunquo la eosa i~ subito fatt<1. 

L'operaziono si prolunga lllJ tauiinu ,;e si 
vuole discendere sino al confluo, sino all'arro- 
8to: tn.l qu~tc pena 11ehbouo aversi per assor­ 
bite, come portano gli ultimi cmcndamnnti pro­ 
posti dal ~Iinistcro. E stiamo :t ve<kro che. a­ 
venùo c~li, soltanto oru., emendato qut>~t:l. p;rtc 
dcl pr•i;:tctto rn0, si farà p0r .'.\VYentura a cri­ 
ticare la mia 11rllpos1a corrisponùentc, che J1a 
itegnito gli ('rr:imcnti mini,:tPriali per amoN di 

I . I 
l*iatwzza, e mi rintacccriL una so'•~rc ua o te- : 
dioRa complic.'.lzionc, quasichil non fosse dari- l 
}>etersi da lui medesimo la c..1usa della compli- j 
<:azione, alla qual~ ora, coi saoi cmcmcla1ne11li, 
ha post.o ri11aro. 

11 A. 

Poniamo dnni1H0 J';1s~o:·liimeut0 t1elle peno 
111Ìt;<11·i, conlìno, ;irr•'Slo, nelle peli(! c:riminali: 
il mio sistema 1·i~1t!w. di nna scmplicith gran­ 
lli::;sinw, di un::i. gim•tizia cviclr:nte, e rispon­ 
ùcnlc nl gran pi·inripi•> c1ell'nnifor111iti1. La pena 

' piì1 ;:'TaY", b r1)dusio1w, si sconia. Le al•N 
P<'ll•3, 1•ri~ri'1ni:1, ddenzio?ie, r1!lcga1.i1•ne, si t.ra­ 
sf .. rmano, m1~tlian!c il r~<ggnaglio, nel gencN 
1lrlla P•~Ha più gravr, la r,~dt;sione:; e co~i trn­ 
sforillal1~ si ap;-ilicano p•;r· la nwtù. llg-ni arbi­ 
trio ili giudice i\ affatto csclu;;o. 

A (Jllf'Sf.o sistema cosi sc1nplict> o tnlt<J lc'i:ti­ 
~;J:itivo :;i c~/lltr:i.ppon°; il .si.'l.•n:1a più comtlll~ 
che è a1lu!tat,1 llé!I :\linist.~ro, che :i mio 11mil..i 
.'.lYYiSO Ì) pi"l\0 d'izwcrtrzm i) rJj i1worr::rnzc. 

Premetto che !'ci· no11 <'1H11p1ica1·c m:1g-µ-int- 
11wntc h 'lll<'stionc, k.:;1·i·1 in tlisp:irl.t' tult·• l'af­ 
fare: 1ki ùclitti soli, n ùcli1' coatr:tYH'm;iu.;i. 

;\li h~.,;ta consi1lcrarn la duplirn qu1;stio11c dr! 
cn11corso di pi1·1 1•cimi11i, ,, 11'>! conc.c,rso di 1111<) 
•1 più l'i'imini l'On uno o più dclit1:. 

Lq,rg-o l':trl. 8;J dd pl'og-c!tto 111i11istorialc: 
« Xcl concorso di pit'1 "rimini punibili c011 

Jlene temporancl! si :ip1,lica il rnassimo 1klb 
pena più 7ra\·c:. " 

AvYcrrito, 8ig11uri, e ùistingueto duo cose: 
si <qiplica la 1ic11a dcl crimin<:' più grave, e in 
ci•'> con,;ist.e l:t 1nu1i1,ionc di une dei <'l'i mini, 
ci1li! <kì più grnvc: ma qual' i1 la. pnnizio11e 
dt'l hD·'li1Hl1> 1-rimi11e ~Ecco, lo •licc 11 prngdlo: 
pc1· il >'<''.'r1111lo crimine si YR siJ1:) l'l 0111.~si- 

1wJ 1lclla pena pit't grave. Che cusa ciù vuol 
dirlJ ~ Vuol diro, che pr:l' il pt•imo dei Cl'i­ 
miui, ]l<.:l' il r·iÙ gr~,vc ;;i applica. la [l8il:J. più 
gra1·1~, e J)(·r il SCC•>HÙ01 eriri,inn ,;i :<[•plica il 
massimo do.:lla stf•ss:i [ìella; d'l;:•JU'' r1ualtrn'lll'1 
sia il erimi:u~, c1n:.tlu;;.11.:c si:t l:t pr·na dovuta 
al S(>conrlo erirninc, Ja legge impone .'.li giudic41 
lli passar,) al massi1110 1klla pena d·)vnta al 
1irimo. 

Ora clic cosa in sost.'.lnza in quosto modo vi 
ha ùi conJ.ouo, e elio cosa si fa ,;c,)nt:ll'•.:'1 ì\rq1 

lo 5:1 nemmeno-il ;<\gislatore. Poniamo un 1·,;1'rt1- 
pio: il crimi1w più gravi:, è j•tt1ùt0 11:L 11 a 1;~ 
auni di reclusione; il !lta~,.;imo cl1n ò :·iscnato al 
secondo crimine, la pr~na <ln! qu:(lc rimai~ 
assorbita. sarebbe rli due :cnni di rcclusiouc. ~fa 
poniamo invoee che ~.! eri;ninc più grave Si<l 
stahilit.a la pen.'.l <'0n u11a latit:1dinc più a1Jl:1ia 
dai 10 a 15 anni di rcdnsiu11n; nel primn caso 
i.I iiecondo crimine 11011 ~i ùalllloJ 1·ìw due anni 

'. 
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<li reclusiono ; tani o i1>1j1 ·r:.a :·ap1licac che si 
fa, ii massimo c1dla pr~~ia 1•i:1 grave; nd se­ 
condo caso, al secondo crimine, che pure po­ 
trebbe essere lo stesso, applicau.lo il massimo 
della pr.na più gravn, invece di t1UCl auui, 80 

ne infliggono cinque. 
E ancora vediamo, che cosa :1o~;sa succedere 

quando il cri11Ji11·! più grave gi,\ sin conuncsso 
in circostauze t-ill, che meriti p:r s .' stesso il 
massimo clcJla ì ena. 
li Giudice no.: pntr., mai altro cl.n appli­ 

ear: i' massimo <ld:a p ua più gr~,·- e, e quindi 
la pena dovuta .il ;:•:co:1:'.o l'l'::l!iLn <1na1 r:\ i n­ 
tiernrneute assorb.tz; dalla pena meritata dal 
primo crimine. 
Queste osserv azioni dimostrano incluuabil. 

mente, che la prima r,·~ola proposta nello 
schema elci Ministero ò affatto incerta cd in­ 
c:;er<'utn uoi risultati. 

A qucst.; prima rc;.;eh (i.rt. ~O) il progetto 
i.iinister.ale ne ag-giunge una seconda, con­ 
ccrn-nto il concorso di più criuiinì con più 
d.·litti (:i1·t. 81.) 
~e! co.icorso <li uno o p:·\ crimini cn1: 11n·J 

o pi': .lclitti (di,:;~ :·art. SI) si appli~·:1, soltJ.1:to 
la pen:t crirninal<: m::gginr.:, tc11niJ conto (1,~­ 
gli altri crimini e dci d·~litti riel determinarne 
la mi·:ura. 

A vvcrti I.e, Sig·nori : nel concor~o cli uno o 
più crimini con uno <l pili 1folit!.i: c1tiando vi 
è co:1corso cli piìt crimini gi.:1 ah:ii:nno veduto 
che il scc<mùò d .•i cr:ruini puù riuscire affatto 
impunito. Ebbc:1•~, nd conco;s11 <li più eri­ 
mini, <b.:c il progetto, con u:10 o più delitti 
iii applic t sollanto la pena criminale mag­ 
gioro, tenuto cunto degli alti i crim!n[ e dei 

. delitti. 
Qual e, o Signori, il risultalo di tutto <!Ue- 

11to ? X cl concorso di più crimini la legge tle­ 
crcta una pc•na inv;ori:diik : il mas:-;inw della 
pena più grtl\"e. 
Ora se ai crimini si aggi11:1g-ono più tlclitti, 

la logge cont.inu:L a <lecl'clarc, che si appli<'a 
iìolb.:1to la pena crimiuale m.:igg-iore; Yal 14uanto 
a dire, che tutti i delitti ~:e ne r;llla!1go;10 d­ 
fotto impuniti; e quando la ! 'gge 8ngginng1~: 
tenersi conto dcg:i alb crirniui e d<~i delitti, 
nel determinare la misura della pena crimi­ 
nale maggiore, 8oggiungo 1111 assoluto non 
senso; im1wr·occhè la pona crin1inale intlitta ai 
due cricnini, è una pena !l~sa cù iuvariahi1e è 
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il ;;ws~in;.u dcll11. pc:ia dd !'Calu più gTa\·o 
(art 80). 

È giusto (j_\lCs!.o r,!,~ttltato 1 'N'o, non ù !:(iuslo 
e nemmr.:110 p1,litiro. Cllm'.) possia1:iu uoi 8i.ahi­ 
lirc che un 11.Utore di due crimini sia sicuru che 
la sua pena n:m può essere più v,g~T•LV:tt:i :.i 
diminuita Ìit nt~»<it:i:t rrw.nicra o cito qnintli 
può impunemente commc~tcre 11ualmH111c tk­ 
litto a danno della s0cieLil? Q,1esla i111ptwitil 
assoluta io non la credo convenitmte. 

fo prc:;ciuùo tbl c.:im111enllL'1! il rnst:) dcl pro­ 
gclto mit1!.'t•:ri:tlc~; ~ardJ~JU L''..!rLam·~atc facile 
il <limosti-.'.lrc co::10 c:wrn1ini sempre fr;t l<il 
stesse incertezze, e spcs~o lasci impnniti i th~­ 
litti, che pm sono cli Ull[t ce1'L'1. gravità. Io -:• 
11uali ohiezioni mi si po.:;sono o~jporrc, pfr.L 
fra ìc quali o la piì1 sci·i'.1., è •1uclla che, :;e 1;., 
preso il ragguaglio tldlc pene dai Codici 1l:•J­ 
ì'Aìlmn:ig-rrn, è un fatto 11crò eh:~ quel dicl1i·: 
rare con fnl'rnu:a kgisbtiva che il lcgislat(): ,. 
com1ona una parte aliquota ùcllc pene 1lorn ,,. 
ai reati, è una novità, e, hnn lo vedo, ""'"' 
nnvitù iwa potr:'t 1!' ,i;1 tr:t'.lo pass:t:·c nel Ilr.• · 

vero d()i fatti C'lmpiuti; e c•);uprendo cin:nJi 
cunw ali:• (\1a1111i,,:-;i'>ll:.: erl al :\iinistcro ripug;1i 
l'aùuttarla: tutt.:t-_·i:L b cosa mi p::irc aùbastauza 
chiara, e :if•Cro che, se 111. mia propCJSta non ù 
m11sica del prosc:;tc , sarù certv.11wate musica 
<ldl'ancnirc. (Ifo;·i/-i) 

PllESDElHE. Il Col!unLSéll'io l\•'g·io !1a la p:L­ 
rola. 

,;;1~11:1lor\; ::GLA, f'.,u11,u>w1;'io n<!{JirJ. l\on posso 
am111ctte1c le ccasurc •.:he !;ulla fi1w 1fol suo di­ 
scorso l'ono!'evolc S!:n::itnre Pe~ca!,ore h.'.l diretto 
nutro il 11rog-dto <lel Go\'<.•rno, o non accetto 
il suo cmend:.rncnto perchè non i0 trovo fu:1- 
ùato sopm una b:i.se seria, e pcrchè è ina.rn­ 
mcssibile in pra.iira. 
Incomincian'o dalle censure'. 
Egli ha ddto che secvrHlo L:irticolo 81 si la­ 

sciano irnpu:1iLi i tlelitti. l'\on è vero: prego 
l'onornrnln Pescatore Ili lcggrre più attenta­ 
lll(.:!lt0 qnc:;to :irticulo, e vedrà che i delitti non 
rinwngol11J impuniti. 

Se nel preceLknte articolo 80 fosse detto, 
che nel concorso ili più crimini è applicabile il 
massimo della. pena pi1'i gr:n·c, e non fosse ag­ 
giunto 1dtro, allora oviJcntemen!e il concorrere 
cli crimini cJa uno o più delitti non potrebbe 
es,;ei· tenuto in ::i.'.cun conto dal ma~ist~ato; l:i. 
pt~!W. sarl'')bC SClllIJ;·c la IHCSS::t. 
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Ma non 0 cosi In cosa. L'articolo 80 dispone e dato uno schiaffo, si dovrà dedurre in giudi­ 
che la pena più grave possa essere aumentata zio e provare nel dibattimento anche questa 
da uno a cinque anni. lieve percossa afllnchè la pena 11i 20 anni di 
Senatore PESCATORE. Nel caso in cui concor- reclusione incorsa pel crimine sia aumentata 

rano più di due crimini. cli quaìche giorno, o meglio di qualche ora pel 
PRESIDENTE. Non interrornpa ; polru il arie la deliuo concorrente. 

parola a suo tempo. , Ora, non e egli più semplice, più giusto e 
Senatore EULA, Conunissnrio Rc,(JiO. Dunque io più ragionevole, abbandonare al!' apprezza­ 

dico: dal momento che il magistrato ha innanzi mento <lei magistrato ln impul azi mi minori, 
a sè una lat.itm.line, non si pu1\ dire che ri- quando coucorrouo con gravi rni.fntt.i, sicchè 
manga impunito il delitto. possa ritenere scnz' altro assorbita la tenue 

Certamente un limite ci doveva essere, ed il pena correzionale nella criminale, non facendo 
progetto lo stabilisce in cinque anni oltre il luogo ad alcun aumento di quest'ultima? 
massimo della 1><•11a cruninale, non potendosi E su 11111~sl.:t base è fondata appunto la dispo­ 
ammettere un accrescimento illimitato in guisa sizione dcl vigente Codice di procedura penale, 
che, concorrendo molti crimini e delitti, sia le- secondo cui il giudizio sui minori reati ri mane 
cito salire anche a 40 o 50 anni di reclusione. sospeso nel concorso di questi con crimini, e 
Ciò è conforme al sistema di tutte le kgi- la pena incorsa pcì primi viene senz'altro as­ 
slazioni moderne, e lo stesso onorevole Pescu- sorbita nella criminale inflitta pei secondi con 
tore l'ha pure riconosciuto. notevole risparmio di tempo e di spese di pro- 

Egli ha contrapposto al progetto un sistema cedura , le quali in definitiva rirnarrebboro 
col quali) si JII"OJIOHe di serupliflcaru, senza risultato pratico nella maggior parte 
Permetta che gli dica che invece di rendere dei casi, percho ;;i trattcreblH! di un lievissimo 

più semplice, complica enormemente la procc- anmel!to di altra pena m;\ggiore. 
dura, ne mo!tipLca senza necessità le spese, Esdusa ogni possibilità dcl!' assorbimento, 
e renderà tedioso l'uftkio del giudice. la cui utilità è ammessa e riconosc:iuta dalle 

~Icntre il progetto lascia al criterio cd alla moderne legisbziolli, l'onorevole Pescatore per 
coscienza tlcl magistratO il tener conto in gc- attnarc il cumulo uelh~ pene di di verso genere, 
nere della maµ-giure o mi Horn grnvità U(oi r1'ati no propo1w la conn·rsionc in una 1w:ia unica 
concorrenti, e di aumentare la pena in quella acc1esciuta secollt!o il 11u111ero e la gra\itù tlci 
misura che gli parrà più giuHt.a e conveniemr., Yarì reati eornmessi, secondo il scgni;nte mg­ 
l'onorevole Pescatore vuole che sia stabilita guag-lio: 
una norma cena ccl inrnriabilc, che si appli- li coulino 11i ragguaglia a1\ un ckcimo rli de­ 
chi cioc la pena incorsa per ciascun reato di- tc11;.:ioue, la drte11zione a 1111 terzo rldla pri­ 
rninuita della metà. E perchò sempre del!a gionia, la prigionia a HH;!h 1!•dla r<'·clnsioue ; 
metà, tloman<lo io? tptc~t'ultima corrispo11d•' alla sc.'.:!Tegazionc dcl 

La metà qualche veli.a sarà po<"<l, 11ualthc rnllLlann:J.to all' ergastr.1!0. C•mvcnitP ;1ui le va­ 
volta potrà esser troppo, ritenuta la natura e rie p<'lle 11Pila più grnv1' incorsa, 11u·~~r.a si <lo- 
ia specie tlci reati. vrebbe applit-a1c "fkl' la meta. 

Quintli l'inserire nella Ieg-ge una siffatta rli- Ecco o:-u. il cò111vi10 a cni dovrcJ,,,.) sobbar- 
~posiiione condunù in taluni casi ad nn:i. cc- carsi il :\l:1gis1 r;ll.o, prim:t ùi pronuueiar0 la 
cessiv;i. S•!ve1·ità, in altri a troppa indnlg-cnza sentenza. 
e mitezza. I Supponiamo che t!diu.:i giudicare un impu- 

llis!>Ì che 1111 t:dc sistema è pressochè impra- · tato di due reati dci qnali ll!lO imtH'l'ti Yenti 
ticalJilc; ed ii1fatti ceco le conseguenze che na- I anni Ji reclusione, l'altro sci mr·,;i di contino. 
sceranno dal progelto Pescatore. Esso eschn1e I Egli dovrà fare il rngg1wg·lio fra loro tìi quasi 
completamente J'assorbime11to c1cllepene; quint.li latte le specie rli pe11a clu~ "i ap11lic:uw !'Ci 
s!_ ù~vran1H~ sempr~ fare._non ;;olo Laute is~r~1-j1 cri1uiBi e pei delitti, P•'r g!111tg-crc a ro11osctffe 
z1•m1 qn:mt1 so11u 1 reati, ma d~durlr t11lt1 111 Lii 1111a11lo, in rag-io1:i~ dci s.:i m0si di co11fì110, 
giudizio. debba essere arc:·c~ci11ta la pena dPlla reclu- 

Perciò se taluno avrà comme3SO un omicidio sione, e farà r1ue~t•J <.:alcolo: Sei mesi di con~ 

Sus1ol!I! DJ:L 1874-76 44.f D.IL RJ:G.'IO - .Dismstioni. f. 71 • 
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fino equi. :i:µu110 :i 1liei1:tt1, µ-iorni ili c1dcn­ 
zion», diciotto g-:ol'lli •'i d1 tcnziono corrispon­ 
dono a sci giorni ili prigioni:i, sci giorni di 
prigionia a tre g-iorni ili rc.lusiouc , questi tre 
µ-wrni si appl.cano per la wc lit; d1lllrj11C la 
pn11a della reclusione incors.i dall'imputaro pl'I 
crimine \HO] essere aum<'nt~ta tli 1111 gi11rno 
e mozze pc! delitto import.uuo H'i mesi di 
cu111ì110. , : così si d ovra n 110 farr spese notevoli 
<li rroceilt: ·a. e1l il P11liJ_,lic1J Miuistrro an:'t il 
carico di ~'al1;lirc', con rn·a ec,mp!etn. istrut­ 
toria, 1111 li1:r1· tkii'.tn. e di f<!'CS•'ll'.t:t·•: I·: 1•rOY•) 
al d ih.utiu.euto , 1'<~:·e!1Ò Si Ji:tiS<':t coll'auuicu­ 
tare 1:1 ; cua (lc•ll:t reclusione di 3G ore. 

Dop« cic'i vcdrù il So:r1:1to S•) sia ammissibile 
l'i>rne11da11w11to dell'onorevole Senatore Pesca­ 
ture. 

PRSSEJE~TE. In non ~;élpt'<)i, vorameutc, come 
ntt•ff('l'C ~-i voti l' <'llt''lltlamc11to 11<.'IJ' 01101'('\•llu 
Senatore l\~'.;cat·irc. Esse) ri.!::!H:u-da gli arti- 
coli SO, 81, ~Q... • 
Senatore Pli'\CATORF.. lUgcttat:t la prima parte 

<lei mio cmcu.l.uneuto , s' intendono rigdratc 
t 11 t t ! . 
PI:[':ID:'m~. In ial 1·;1'.--11 rnclti~rò prima ai voti 

l'art. Sil ,\";r,_.nor•'Yd•; S<>:1a1ore Pc~calor .. '. con 
1:t sic11r•!zza clii; ertcl1110 11u1'stu, s'i11tr:nrlono !'"- , 
spinti ~~nch•' ;:li ;til.•·i s0g11cnti. 

!\l.-.\t.o ai \O! i l'art· L'<JlO ~~(), C'O!llC C Ù"ll'JrtUl<ltO 
dall'onr11·. S1'11ator.; l'cscarnr<~. 

l~o rih12'go. 
i.1-nli -"l!J"'O._) 
4'}1i :1p;1J'oJ\'él •jl1•'~1'ariicolo. \·nµ-li:t ;,:cwg1T•'. 
(:\on ~1 ;q1prr1\·~d11.) 
:\011 c~~c>nd!) qncs~';1rt.!1·•.ilo ~(alo ;q•provalo, 

pr•'~<'illdO <Lii mettere· in YOL:1ziu11•• gli altri. 
Hilrggo l'ariicrJ:" dr:! Jll'(•p-cttu dcl .'lliuistero, 

jlf'I' m(·t((·dn ai \"Oli. 
(l"1·di ."),,r-1.) 
(. \j ·]'!'•W .'lt\J.) 

An. 81. 

« \cl concor~o di 111;0 o 11ii1 <Tilllini con 11110 
o p;i1 dditti, c1Jn ll!ia o pii1 contr:n·q~11zioni, 
~i :If>i,IÌ!_,a ,.:1.]1:rnto J;i pena criminale 111ag-g-iore, 
tenuto coni•> rlf'gli altri nirnini, dci <lclil!i e 
1\<:l:c <.:olltran·c111.io11i 111,1 detcrrniuarnc la mi­ 
s11 r:1• » 
Scnatnr" PLSCAìOilE. 1)0111.-:wrlo ia parola. 
H\I::3IOENTB. Dar.J lnuura prin1a delle \'~ria­ 

zioni propu:;tc a quest' arti<.:ulo dalla Comrnis- 
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« ~ 1. :\l'I <'uth'Orso di u11u o 11ili crimini 
('on t111n o pi:'t deliLt.i, si .1pplic:t la pc11:i cri­ 
minale rnaµµior<·, tc.•:i1111J conio degli :tl1ri cri- 
1Jli11i e 1\i~i dr·li1ti 11'-'1 drt•'1'111i1ia!'~,c la :ni~1tr:i, 
l'd a111n•'nta11do a11clt•: la IH'll:l. tln u;w a tinqne 
gradi 0!1n~ il llia&simo. · 

» § :! . .:\e! cou1:or~n di crimini o dditr.i con 
contravvenzioni, la pt~n:t di <j!H'!;!c ri111a;"~ as­ 
~·urilit:1 dalla 11011:1 1·1·imi1nle o r·urr;~zionalo. » 

Sena(IJl'(! Ei'.LA, c,,,,,;11i·'S/!1 i1) H':tit1. ]Jichictl'O 
clw il l\li11i!'>l•?l'O act'(·tta l:t !'·'dazione 1lclla Com­ 
rni:;~ionc. 

PRESIDENTE. La p:iro]a i! al :::ìenator•.> Pcsl'a­ 
torc. 

S<"11;1tore PESCATORE. Jli pare che nella 11u0Ya 
proposttt e riU'lltllO l'art. Hl. I·: !';1rf.. 1'] elle 
co~a dice? 

"~ 1. :\e! CO!lCùl'SO di uno () più 1'l'ill1ini Cllll 
11110 o 11iù delitti, si applica la pena criminale 
rn.1q·gior1:, l.•'rtntrJ coulo d1'g!i al1ri erit11i11i e 
i!l.'i dl'litt.i 11d dc·:crn,inarn;• h rni:;·,11·;t. » 
Jli ;;i !J•~t·m,~11.a di foi··~ '1aakhc oss•)nazionu. 
« _\..{ 1·onc<,rso t!i llllO o 11iù crimini (si sup­ 

l)Ollµ<uw dll•~ ~oli cri111ini) rn11 mio o piì1 dc­ 
li1 ti, si a1•plil'a la pena t;.riJ11iuale rnaggiorc. » 
li 111assiu10 dPlla 1,cnn del cri1nino più grave. 
Ecco tllllHJllf' un;t pena iii' ari:1\Jile. I airniui 
~0110 ùuo. L'articolo precc1!1~n1<' dice clic si ap­ 
plica per 11nesti lino cri111iui nir11l.c: cdtro e 

1 11ioulc• t111:1J<• ('!io i I n10.:%i:iw della t•cna dcl 
crtuuw più gr:n-c. 

Ora, nell'art. 81 si suppone che con que~ti 
due cri111ini, p1111iti <~n1r·a111!Ji co11 una ]>cua in­ 
Yarial1ile, coH<.:orrn 11110 o !JiÙ delitti. Torno a 
1i;l'e che in questo c.'lSo si applica soltanto la 
11ena crimiuak 111:i;;g:orc; 111a µoi sog_!..:·iunge: 
fi'11t1to conto d1;;li !l/t,·i c'i·i;:1.ini (non s~ cjlrnli 
110,;sono essrrn) ,. ddi!li 11..Z r!cl1·,·miliW'11<' /a 
11?i.<:.1u ·r(. 

l\Ja ~e ~i applica una p2na im·ar·iahi I·), che 
romo e' i~ più da tenere e che wisura da dc­ 
torminar~? 

E impossibile co11cPpirlo: la ]Jrna invariahilc 
ù il massimo della pe11a del niiuine 1u;.1ggiorc; 
noll <;Ì C più nessuna llliSllril, og-g·dto <ii UltC­ 

l'iurc <letcru1inazione. .E pi,ii quando mi <lit •. 1 
che ~i :q1plil·a solt11nto la pena crio1i11:tlc maµ·­ 
giore, vale a dire il massimo della JJCna del 

• .... 
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cri111inc maggior», qua11t1111•111e-coi dt~.·~~--1-- (J11:<1ul.J l'articolo SO rlicè che nel concorso 
mini concorrtmo più doliui, evidente riesce clic tli due criiuiui punibili con pene tcu.porance 
f illtf'l';t pena c!0\111.H al dditt•1 Ò ass11rhil.<t i «d 1 Si appli\' . a il lll:IS>'illlO <Jr~lJa \iC\'.a piÌI g1·aye, che 
(~ chiaro, che: lo scellerato ch« sa di aver c0w- co~;1, vuol dii'•' questo ! 
messi duo crimini puniti invariabilmente col Si applica il massimo tL'lk pena dd reato più 
massimo della pena <if:I crimine più gran.•, la grav«, 
Cfll<tl pena nssorhirn le pene dovute ai ilditLi ~i trart« di due cri.uiui punibili entrarubi 
che sia ancom per commettere in cp;al si sia w11 la rcclnsiou.-, ma }•e!' uno sar.uino I:> anni 
numero, ha l'iu~unit.i nssicurnta per counnct- di reclusione, per J'a'tro lO auni; l'ar1i1·.,10 dice 
tcrc ÙPlitti quanti vuole, sr:nz:t timore che, an- che si ap1.Jica il massimo rlB!l:t J>·'ll.1. dovuta al 
che radeudo nelle mani d.illa giustizia, questa i reato più gr.ive. 
gliene chieda conto. Poniamo elio il reato più gran~ :-i:t punito 

Senatore EUL.\, r:oinmigstwùJ Hcr;io. Domando coll.1. rcclu~io11e da 10 a 15 anni; l'articolo ù 
la parola. dice che si applicano 1r1 anni ili l'l'l'insionc, 

l'Il.''"IDE"TE II I l che,·. il ;;1a~,;imo tldb pe11a dontta al reato più , C.) .1 ·• · :t :L paro a. 
SeuaLorc EULA, (:0;111;1.i~'n1·io R1·11io. Le osscr­ 

vazioui 1lell'on1)l'CYOI<~ Senatore prcopinaate rni 
inducono a cre<ll'rn che non aubia a sumr:ie11rn 
fermata la sua aUenziono sopra l'articolo di 
cui si tratta. 
Quando iri si dice: la pl'ila ci·ii11i11ufr i1itl!)­ 

giri;·1:, non si sta.liilisce una pc11a invariabile 
nella durata, ma si accenna alla qualità della 
pena; 11e11a 1"1·imiuale i1W(J,qio1·e, vuol dire la 
l)ena più gra\'c. Quindi, supposlo il C[(SO di 
dne crimiui di cui 11110 sia punito colla reclu­ 
sione e l'altro colla relegazione, secondo (JUC­ 

st'articolo dP\'C applicarsi la rcclu,:irmc; 8l~ uno ; 
è punito cull'ergastolo e )';dtrn colla reclus1011c, 
l'articolo ci tlicc clic il!'\'O applicnn;i l'erga­ 
stolo. 
La pena 11iù gra\'e dove poi essere amncn­ 

tat~1 secon1lo le norme iri fìss:1!.(~. Se conC(H'· 
rono piì1 crirnini, si applica il massimo, e si 
p11ò aumentare anclrn qnr~lo massimo di cincpw 
anni: se concorruno crimini con <lelirt.i, ~i ap- :ll:t di grnzi~l, do111an1L> io, dH; conto 11110 
plica la :peua incorsa pel ci·imine Jiiù graYc t1:11crl' il Gill!licc clc·i ,]<'!itti J1<.·r tldcrmin~1re la 
aumentata in ragione dd uumcro 0 uclln µ:ra- mi:;ur[( dèlla prn1a dcl nrn.~,;i:no' 
vità dci reati minori nei limiti staliiliti !lall'ar- O che io uun i11!Pndo più nulla affatto, o che 
ticolo 81). 1 qui \'Ì è uua pena 1ìs~a che assorl11! 11011 solo 
ì\on e tluntiue esatto che i delitti rinrnngano la 1wua dcl crimine mcuo grave, ma. anche la 

i1n1,u11i1i, ave!Hlo il mngist.rato il dovere di tn- t•<!ll:t dei !lnlit1i elle Cc)llCotTouo col l'rimiue, <\ 

neme couto. giusta l'nrticolo 81, nell'applicare ('o~i ù si abilita l'iu111u11itù dci ùelitli. 
ht pcua. }'ÌÙ gTa\O. llel resto dichiaro <li non voler più 01l1·r! pi·o- 
Senatore PESCATORE. Jlo111arnlo la p.1.rola. !ungaro questa discussin111:. 
PRESDE~fE. Ha la paro][(. Sr:u:tlor.: ELLA, r'o;;1;;1i~s111·io lie,qio. Dorn.:rndo 
Senatore PESCATORE. Seno dolcntissimo di do-f' la 1iarola. . 

vere agg-iungere queste poche 11arol<~ auclw PrtJ::SlilENIE. Ha la p:1rola. 
perchè non posso soggiacere ali' accusa di S<~natore ECLA, C'.'''1"'issa1·io Hc,qio. IIo detto 
avere male inteso l'articolo <li cui si varia. che S•}Condo l'a!'t. ~l i delitti nou ri1nangono 

118 ~· . . . . 

grarc. 
L':iltro c:·illlinc ilOil 1u;;riU'l'Ù, su11po11iamo, 

clw ~) [(Ulli di 1'1'c.;l11sionc; e •Jlll'sia pcll:l ù scou­ 
hb e criwpn~s:t Jl(_'I ma~siwu dcll:t pl:ua ù.cl eri- 
mi11" 111 ·1 '""·in1'•' l \, 't::::-i - . • . 

Torno a 1·i1•<'L<.•re <"he la ;>us~iliile ;:ipgiunta 
di r, ~mai ;1ppartie11e a un altro caso; •11w11do 
Yi sono ire crimi11i per lo 11i•~11ri. Stando al 
caso d11~ 11011 vi sono clw duo crimini, la pcn:i. 
e invarialiil.! atfa1.to, è e\'iÙentc. 

Or:i. all'ar1icrdo 81 torna prima rli tutto J'ipo­ 
lr':SÌ di rliw ai mini; giiL sap;>ian10 )HH' l'al't.i­ 
rnlo 1'1J riw 11nc;;ti dac crimini souo 1m11iti 
c11sì: 111w ila 10 a 15 ;11111i, l'altro eia ii anni. 
Dn111p1e per 
rcclnsio1H'. 

11ias~i1w• si applica 15 mllli di 

lJ!11u1nc è peua inrn1·iahilc; dunr111e questo 
uiassimo dcl cri111i1H; mag·ginre :i.ssoruc b pena 
dontta al crimiuc 111inor·~, n poi assorho tutti i 
tlclitli. 
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impuuiti, irnperncchò dandosi ivi la facoltà al 
m:1gislrato di applicare la JH'na criminali) mag­ 
giore, tenuto conti> degli altri crimini e delitti 
nel deterrniunrne la iuisurn , ritengo che il ma­ 
gi~trn11> avrà la facoltà di aumentare la pena 
medesima 1,Ir.re il massimo nel limite di cinque 
aur.i, stabilito dall'articoli) 80, uou potendosi 
altrimenti iul.1~r:re1are l'ohbligo impostogli dal­ 
l'articolo 81 sopr:wi lato. 
Però siecom.: riconosco cho rimarrebbe un 

dubuio, massime do;.o le p.u-ule di un dotto 
magistrnto, qual'e il Senatore Pescatore, pro­ 
pongo di t.oglierlo aggmng-cn<lo in fine del­ 
l'articolo 81 In srgueilti parole : ed runncnt ando 
anche la j,('110 d11 «no (1, 1·i11que a;;ni o/tra al 
uutss] 11111. 

Ora scriverò qncsl"nggiunta e la farò pas­ 
sare al sienor Presidente. 

Seuatoro l'BCATGRE. Sarebbe meglio rinviarla 
alla Commissione quest'aggiunta. 

Senatore BORSAllI, Iieiatore, La Commissione 
la accetta. 

PRESiiJL:iTE. '.\letto ai voti l'articolo Sl col­ 
ragµ·innla propost:i.. 

« ~ J. Xel COl1C(•l'S(I di uuo O più crimini 
cr1:1 11110 o più delitti, si applica la pena cri­ 
minale rn:1gg·;or1', tenuto conto degli altri cri­ 
mini e ilei d1•liui 11t>l determinarne la misura, 
cd ruuueutarul« anche la l''~lla da uno a cinque 
anni oltre il ma,.;,.;i1110. » 

Clii éttTdl:·t •1t1est•J 11:sag-rafu, e prrgato di 
alzar-]. 

(Ap1o1·n1 aro.) 
« s 2. ;\c.d con .. -orso di criu.ini o delitti con 

coutr.rvvcuxioui la p1·11a di questi rimane as­ 
sorbita dalln pena «riruin.rle o correzionale. » 

Citi 'll'l·rova 'JUC:>lo j>:tragrafo, si alzi. 
(:\1 {li'(l\'i(liJ.) 
Clii :ir·~,;·ova l'intero :tl"!icolo 81, è pregato 

di alzar6i. 
(Approvu t•i.) 

,\rl. t'·!. 

(( l"d concorso di J<iù d1·litti sì aj>]•lic:t la 
più gr;,yr, ddlc pene i!l1'.m·.~:·, anmentanJonc 
Lt dtu·ata Sl)llza t:cc1•1!ern,; il d•ip:•io. » 

~e>u:,tor8 PESCATORE. !Jorn.111<!0 b paml:t per 
un '.J.: ~1. ì''..:tzion1~. 

Pl~E~IDI:l'iT ,;. Ila la parola. 
~cuatorc Pl:SC.rl.TORE. l\'el suo primo ùiscorso 

119 

il Comrnis~ario Hcg-io clicern chP. in pratica si 
ammette I' assorLiuwnto, e cosi non si molti­ 
plicano tanto i processi, ed io non l)C•SSll la­ 
sciare passare questa dichiara1.iono senza una 

1 osservazione, cioè, dw iJ imr,ossibilc I' assor­ 
bimento , e cosi l'omissione dcl processo , so 
non quando la legge dichiara lassorbimento 
assoluto. 
Quando b. lqrnt3 dice che nel concorso ùi c1·i­ 

mini o delitti, con c1mtravvcniio11i, queste sono 
assorbite inter:uw:ute, allora capisco che non si 
debba fare il processo pel' le con,ranenzioui; 
ma 11uanclo mi si dice che il reato minore si 
del1 l.Jo prcnclcrc in cousiLl<.)razione per aggra­ 
vare la pena del re:i.to maggiore, io non credo 
che il Commissario l(cgio voglia affermar>} che 
in •1uesto caso il processo è assorbito. 
.\la, come potrà un giudice tener eo1no ilei 

reato minore per ag-gravarn la pena dcl ma1;­ 
giore, senza prima averlo acccrtt\to con la con­ 
<launa? 
Questo io voleva clire, e qui:Hli nell'art. :'i2, 

11uanùo si st.11Jiliscc che 11el concorso <li più de­ 
litti si applicn b più grave delle pene incorse, 
aumentaudone la tlnrata senza eccedere il d,>p­ 
pio, ma11it<.•stissimam2ute in •1uesto caso il giu­ 
dice dcbl.Jc procedere per tutti quanti i <lelitli, 
dichiararli tutti qua11ti sussist~nti con una sen­ 
tenza, e poi nell'applicazione della pena tenersi 
alla più grave, c,l a1Irneutarla in rngione <li 
tntti i (\i:lìtti accertati; e eosi avverrà in tutti 
casi, a Hw110 che le pene tlel r0ato minore si 
vogliano intieramentc assorbite, e perciò mi 
convicn lodare sornmamcnlc la 111Iova retla­ 
zionc, propo~ta ùai Ministro Guardasigilli, che 

' mi pare appunto diretta a questo scopo , che 
i 1111a1Hlo ii tratta di crimini o di delitti, siano 
laseiaic affatto in disparte le conirnvvenzioni, 
riterwndole s!ccomo as~o!"bitc, al lìne di eso­ 
nerare il proccùi~11ento giudiziario ùeila ricerca 
<li qncste bagattelle; liJrlo, ma non capisco che, 
ave11do io g·ià s1:guiw le sue traccie, mi fac. 
eia <li eio incolpare, m~utre egli stc:;so e ora 
costretto a eorregg-er:;i. 

PllESl~ENTB. L'onorevole Comllli:-;sario J~c~io 
ha. la 1•arnla. 

Senatore EULA, Co;m;;i<~m·io F?.t·:;io. Io non 
ho mai inteso <li diro che qnau1lo concorro110 
crimini con delitti e non si d<!bba accert.ari 
anche il dclitto. Io ho pal"iato del liìiiltei;u.11. 
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adottato -dalk moderne Iegislnzioni 11i inflig­ 
gere nd concorso ili più reati non più tante 
pene distinte, quanto è il loro numero, ma di 
applicare una sola pena, la più grave. nella 
quale rimangono assorbite le pene minori. 

E tale è appunto il principio saucito dalla 
legge ora vigente in Italia; iutatti gli articoli 
22 e ~:.i del nostro Codice di procedura penale « ~ 1. Le conflscho speciali e le interdizioni 
dispongono, _che quando un individuo è irnpu- dai diritti politici e civili, stabilito dalla legge 
tato di più crtmini, e <li più dclitri, rirn:rnga per ciascun reato, seno tutte applicate. 
EOSjH!SO il giudizio per i delitti, e se la Corte » § 2. Sono del pari applicato le multe e le 
pronuncierà condanna pel crimine, sia assor- ammende per ciascun reato, purchò non si ec­ 
Lita nella pena criminale quella in cui ah\.Jia ceda la somma di lire quindici mila nelle multe 
potuto incorrere per i delitti; ma, ripeto, 11011 e di lire ci1111uece11lo nelle ammende. ' 
ho punto inteso di dire che Ji ìroute ttl (ll'O- » ~ :3. Qualom più multe o più ammende 
getto il quale prescrive che il magistrato debba debbano essere convertite in pena restrittiva 

'tcuer conto dci delitti coueorrenti coi crimini della libertà, questa non può eccedere due anni 
nel determinare la misura della pena, non oc- di detenzione per le multe, o un mese ili ar­ 
corra affatto di regola accertare l'esistenza dei resto per lR ammende. » 
delitti medesimi. Intesi dire invece che se A quest'articolo non vi è altro emendamento 
questi saranno assai lievi e non potranno in- salvoche la Commissione, dopo le parole al 
fìuìrc sensibilmente sull'aumento della pena i !ii l.: per ciascun reato, sono tutte, aggiunge 
crnninalo gii di pi~r sé assai grave, si potrà , le parole: !l.l:SPF.TII\'A~IE~TE applicate. 
omettere di dedurli in giudizio e cosi rispar- / MINISTRO DI GRAZIA E GlllSTIZIA. Io non avrei 
miarc la relativa spesa. difflcultà ili accettare l'aggiunta della parola: 

PRESIDEN !'E. ~!etto ai voti l'articolo 82, così I rispct I lrroncruc, quando fossi persuaso che 
coucepito : I questa parola aggiunges8r, qualche cosa al 

senso della lngge. 
~la io credo che anche omettendo l'avverbio 

1'i-1i::t/irn;11c11tc si comprenda chiaramente dal 
testo del progetto 111i11i~tr,riale che tutte que­ 
ste pene devono essere applicate rispettiva­ 
ment1~, JP.rchù non potrebbe essere diversa­ 
mente, dicendo l'articolo: « Le confische spe­ 
ciali e le interùi:.doni dai diritti politici e ci­ 
vili, stabilite dalla legge p1'1' rùtscun i·eato, 
souo tutte appJic:tte. » 

Siccome I'arLico!o accenna alla pena staLi­ 
lit:i. per ciascun reato, mi pare che la parola 
ìùpettirm11e11te possa essere omessa senza in- 

« Concorr~·ndo 11110 o più Jelitli con una o r,iù conveniente. Prego qu.indi la Commissione a 
cuntravvenzioni, oppu1·e due o. più contravYcn- volere accetfare il testo ministeriale. 
zioni,· ~i il]'plicano separatamente, la pena cor- Senatore BORSANI, Relatore. Dopo le dichia­ 
reziC!nale al delitto 01! ai delitti secondo l'ar- razioni dell'onorevole '.\1inistro, la Commissione 
ticolo pr('L"C<lcntc, e le pene di polizia stabilite non ha alcuna diJlic.oltà di acr.eLiaro il testo 
per ciascuna co11tran·euzione, purchè non i:;1 ministeriale. 
ecct'o<la la durata massima dell'arresto. » PRESIDENTE. '.\fotto aùunque ai voti il § 1 del- 

PRE~IDENTE. Non cssencloci osservazioni, nè l'articolo 84 come è proposto dal Governo. 
Qmcndameuti sopra questo articolo lo metterò l « § 1. Le confische speciali e le interdizioni 
ai Yoti, secondo la nuova reùaziono COllt.:wrtata dai d!ritti politici e civili, statiilite dalla Ieg:;e 
ra la Commissione e il '.\linistcro. per c1ascuu reato, sono tutte applicate. » 

1_ 2 o 

Art. 82. 

« Nel corworso i1i più uelitti si n11pliea la 
più gr1n·e delle pene incorse, anme11ta1Hlonc 
b <lurnta senza eccederne il <loppio. » 

(A pprornto.) 
PRESIDENTE. Articolo 83 .... 
Senatore !lORSANI, Rclido;·c. Il '.\liuist.ro Guar­ 

dasigilli, <l'accordo colla Commissione, ha mo­ 
dificato la redazione <li questo arl.icolo nei ter­ 
mini se:;uenti: 

Art.. 8:1. 

La rileggo: 
( i·1·di .~O}'J'a.) 
Chi approva riucst'arlicolo, è pregato di al- 

zarsi. 
( Approvat·).) 

Arl. 81. 

. ;..,,; ~ 
. . . 
.. . ~ 

' ; 

-~ 
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Chi lo approva, è ;.r1.•gato di alzarsi. 
( Ap prov a to.) 
« ~ 2. Sono ,1i~1 pari applicate le multe e le 

ammendo J)Ct' ciascun l'Pato, purche non si ('C­ 
ceda la somma di lire quindici mila n.illc multe, 
e di lire ci nquccento nelle ammende. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvatc.) 
« ~ ~- Qualora più muue o più ammende 

debbano e8serc convertite in pcua rcsuitu va 
della libertà, questa 11011 può eccedere due anni 
di detenzione per lt• multe, o un mese di t:i·­ 
resto per le ammende. ,> 

Chi 1., approva, è pregato di alzarsi. 
[Approvato.) 
Metto ai voti l'intiero art. 8 L 
Chi lo approva, v1·gk~ alznrs]. 
( Approvato.) 

Art. R:J. 
« Le norme contenute nei prt:ce1.knti articoli 

ei applicano anche uel caso in cui, doio una 
sentenza dì condanna 1ier un re.uo, si ùcliha 
giudicare la stessa persona por un alrro real'> 
commesso prirn;' lklla C• .ndanua. » 

Chi approva l'art. S:J. ò pr•.'~·ato di alzar si. 
(A pprov ato.) 

Art. ~6. 
« Il colpevole di nu'aziono, la quale costi­ 

tuisra più titoli di reato, so.zgi:w• alb pena 
stabilita pel reato di titolo più graY.'. » 
(Approvato.) 

CAPO v. 
u-u« rccidisa. 

Art. 87. 
« § l. È recidivo colui che, dopo Essere 

stato condannato per un crimine o dcliu o con 
sentenza di venuta irrevocabile, commette un 

pena f:i ;.wo11Llta od :iìtrimenti estinta, sia de­ 
coL·;;o il k:np) nr·c~;:;sario a prcscrin~rla. » 

A rineslo anic:.110 fu proposta u n'a;:rgi :1 nta 
lii parole Lbll"o11or0\00lc !Jr~ Fi~ippo. Egli \ uole 
dw <.lop:i lo parole « i>, co1nla1111;1to per cri­ 
mine o d .. Ji tt11 » sianu ::tgg-[uiite le S<'gnenti 
« lJl'CYi~tri i11 qucs:o codici~. » 
S.•nalorn :lE fl'.,!PPO. llom~rl<lo la p;J.rola. 
PR!i3Dliitlll. Il S~n::ttor,! I.li.! Filippo ha facoltà 

11 i parl:trr>. 
.S;:!1::ti.n:'•' )E fiU:'PO. F1\:·:no 111:1 11r1.•posito, che 

ere.lo ;i·,···I' ~ i.:L alr~·c w·it>~ dicliiar::tl<>, 11011 ho 
Yol:wi 11ò ro.:;li·.l t·n(r<H'•~ in d'.~cn:.si•)IW mi 
111·in<"i:1ii che infonn:rno 11! t1is:1osi1.ioni del Co­ 
dice. Q:iinr.li 11011 ho stim:tt<) opportuno di pre­ 
scnt:<I\! una qualche propi'Jst.'.'I dirdta a ~tabi­ 
!it·e la r•·r:idiv:i. :<u1wa rn1a lJ:tse che nou fosse 
CjllClla so'..:i.nu~ulo della con•Ianna irreyocabilc 
di un rn:.ito, t! della c"r1snmazio11c di nn <•.ltro. · 
Avrei voluta uu' cccezioilC !·CÌ reati d'indole· 
1li":<'rsa, 1li specie 1livcrs:i., e \::tgionati da di­ 
Yersa spi11ta criminos1. 
!I mio cw<•.n,l:u11c:1to ò mol•o lilOll•'sto; 10 

1lr':;ic~cro cl11• quaui.10 si 11arl:1 di re<:i:[i,;1 non 
, ~i ahl1ia a li!n•~:· co:io<J cLc lki rc:1ti pr·~Yisti e 
, puniti da 'llli~,;to Ct>1.lice, e non gii1 da leggi 
1 11:ini(;<Jbri 1d c.~cezionali, e forse anche tran- 
s: tOl'ÌI.~. 

r .o :;te:-;~o :irliwlo ilei progetto viene in mio 
ainto, per·.ir·chc nel s 2. si fa un'eccezione per 
le cond:miw prolforitn da trilllln:di militari per 
reati 11lilita1·i nun [ll"t'VCÙ~lli in <{tWMo Codice, 
o tb trilrn11.:ili str:lllÌ<'t't. 
Dette 1i ltci;r,! pol'l1c: parole, io conlìùo che h 

Commissiorai non i1woatri alc:una dill1c'oltà 1ul 
~,cc:cltar.~ l'ag·g-innta da mc r•roposta. 

PrlS3:DZ'.'ITE. Ifa la parula l'onorevole IV•laton~. 
Se1rntorc Bù3.~ANi, H·lufn;·I'. I.a Commissio?ie 

non aderisce all'cni.:mdarnl'nto proposto dall'o­ 
norcvule Sc1wton! Dc Filir.1po, 1.crche non n1ole 
rinnncian' a tcnt~r conto delle pc1w correzio- 

altro crimirw o de:ittc•: 11ali ... 
,. § :2. :\on sono Yalntatc per u>stituirc la }iINIJTRO l)J GRAZI.l E GIITSCIZIA. EJ. anche cri- 

recidiva: min<tli. 
l. le condanne pro fori I e J.a triliu 11ali mi- Scn:ttore BORSA:ìI , Relatore .... che po~~ono 

litari, per reati puramente militari non Jll'C- cs~ere i11flittc anche da kgg-i speciali. Ed io 
veduti in 411esto rndice, o da tribunali stra- prego il Senato rli 1encr J>res•'nte, thc pPr virtù 
nicri; della disposizione c<•ntcnuta 1wll"art. IO, § 2, 

2. le conùanne a pene esi.inte per amnistia; le sanzioni ùcl Co1lice simo applicaliili a mi.ti 
3. qualunque condanna a pena crimiualo I i reati, 11on esclusi 11aclli contemplati da le;.fgi 

o correzionale dopo che dal giorno in cui la 

1 
speciali; quindi è, che anche sulla recidiva 
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devono i++tlnire lutti, senza .lisunzion«, i reaL:, 
sinno u 1w11 siano co111.t'mp!ali uel Co.lic«. 

Senatore EULl, (,',,,,1;;1:<.<w·:,1 U··:;i'J. Jlo1u~nHlo 
la parola. 

PR33Dl.:til'l.:. Ha la parnla. 
SeaaLore EULA, C1J,fl•ili'Sil1'Ù) n.·yh. li Go- I 

verno assooi.urdosi alle osscrvazioui r·d l'" tlal I 
i{elatore <IPll:i Connnissiouc !l'JD pa··, ;J<'.Ci'it<:r<' 
il proposto emcn.lamcnto ; aµ-gi1lllgo anzi es­ 
sere certo c\ù~10n ì' accetr.erù w~ppure iì Se- 
11atn, \•t!rchi: <'.<•ll una rn·ecctlen~f' votazione h« 
;;iù adottato una dct.crmin.:iziuiw coutrarin a 
quella che si propone. 

L'o11on~v11l0 Scnator.: Conforti 11ro11011eva Ji 
iucdiflcare il S•'Co1Hl<1 para~rafu 1kll':<l'I. l . che 
è cosi concepito : 

« I /ìttfi J)•'1!iùifi s•1n·J reati » r.;.rìi 1<1],,ra 
~ggiungcrc 1101,0 la 11:1rola p•11,,?,i!i le p:1rc•ic: 
sccr.ud« il 1,,·,·.~1'ilh' ('i,dir·:·, ·~ fu;:,l<tYa •Ill'.:,:to 
suo emendamento pn':·i:.;:•.;1H':1tc :;11 cli:.~ non . 
dd,li:t: si comj.ren.lore sotto l:t 1kuominazionc ' 
di reati anche I•~ contrnvvcuzioni prove.Iute ila 
~!tr.; leggi spcci.rli. E1l aC<'.P.ll!l:t\"a s•·1,rnata­ 
iueute alla scouveuieuza di •iuaiilkarn con u u 
tal nome le violazioni di kgg·i ~rrn11licnm•'lltc 
disl'il'linari. Sorse co:nro CjllCst' e1111•11dnr1JC11f.·J 
l'onor. :liinistro G11: .. r.lasigilli e tlid1i;1rii di 
11011 acect.'.:~r:o, Jll'è't:isam•:!lt·' Jicrchè! i11tcnde\·a 
<':hC si doV(·_·:-:.~\..~~·o l'.t)\ll~ir(•ll\l!'I''~ ~:)11) d q()1:1•~ i_ìi 1 

reati, 1p1ali ~1•110 tl•'li!1iti d;,:l':u t:,.,,]11 l. t!::I \ìIO­ 
gcttu, anehc q1wlli p1·eve,l11ti da alt.re leggi, 
purehè siPno puniti colle pene stabil1r,• dal Co­ 
liicc. Il Senato Ila rcspint.o ì'i.me'.1uauiemo qu:i~i 
ad unanimitù. Parmi qHi111li eh•) alla stc;;;sa 
unanimità si clonr!bbc rig-Ptlarc aneli•· l'P1ncn­ 
clarnc11to pr11po,;to dati' 011ul'•iYO!t'. St~11;11nrc Jk 
Filippo, il quale l:ii fun<la i11 ,,;nst:rnza ,.:ul e 
l:itesse consi<iernzioni che •'rano sYiluppatc nella 
prima tornala della p1·1•,;,•me clisc·nssionc tl:tl 
Senatore Coufort.i. Xc a mio avviso pu/i •'SSl'l'C 
altrimenti ; ciò clw car.:itlerizza il rt••tlo, e Ja 
pena. Ql1an1lo una legge speciale infligg-P contro 
chi la infrange, una delle peaP stabilii!\ dal 
(()dicc, i) ]1211 J'<l;..rio11t!'. ole che il fatto lla es:><t 
prevmluto sia all'101 •'rato fra i ri.:ati tldi11i1i 1bl 
llWtle!~imo, e gli si applichino p:n'.iù tutte le 
1wrme che esso st.ahili,;n• in jJl'Oi'o,;ito. 

Se si a vvcrtnno riel resto le consc·gucnw 
che nascereblJ('ro, adottando l'•)!llea<lamento cli 
cui si tratta, si converrà più agcrnlmente nei 
mio avviso. 

12.2 

~ oi abbiamo varie leggi speciali che pnni­ 
' sc,1110 r•,:étti tal\·olta anche assai gravi. Act:eu­ 

tJ1~;·/, s<'g11atarncntc all:t Legge sulla circola­ 
~iu!1e rart:1c0a e sul marchio, le 11uali inftig­ 
gu!lu ]JCllC s:,!rcre <~ml rn i tl'm;grc~sori. Si po­ 
trà e.di ;t111rne tore c:he cvloro i quali abbiano 
Yi0Lttu 1111c:,t•~ lcg·gì, e siano ~tati condannati 
::I:a rt:,:lusio11c Ctl ;t11die ;ti la rnri ìur1.11ti, com- 
rncttt!:alo po~da u11 l'L~ato prewùuto dal Codico 
i";nal" co111u11c 110:1 abbiano a ritenersi reci­ 
di d? :\ m1 J;i <.:r•.:Llo , e ;;ono pt;rsuaso clin non 
io c.:ret!P1·it neppure il St!nato. E:iprirno auzi la 
spcr;:.::za che l'onor.;vole St'nawre De Filippo, 
111c~!io l'ill<'t.tr.·11cloc:i , 11\111 rorril. nlteriornicnte 
i,i~:i~Lere m'ila ~ua proposta. 

::ien::t"r•.! DE FiLil'l'O. 1lomau•1o l<:t. parola. 
l ilLSlc'!.:ì:n;. Ir:t b l'arol'1. 
~.-·11ai1•re DE 111,L'i'O. Io Y1!r.'l111e111e aHei vo- 

11:; ,, d ;i rn la ~o·.l·.li~faziont~ airu!1oreYo!e Com- 
1:1i,;s,. r;1) 1:0;.;io ili Ye1kr rcspinb, siccome egli 
:>i i· rt11'.2·11rat-.1, la mia prni'u~la a•J un:l quasi 
ua;mi1ni1it dai Senato; llla poirhc egli !ll('Ùe- 
si111CJ rni :12re Hno ~l'.:1111p0, 1•reg.:inùo111i di non 
in~isten! ~111 mio emeaù;unrnlo, accetto Yolon­ 
tieri •1nc,;to Sll{i sug~~crimcnw, e lo ritiro. 

Art. f.7. 
« ;:\ l. Ì•: rc·1·i1liYo cul11i che. dopo essere 

sta•o c••:t<lc1 :rnato \·Cr un cri1nine o ùditto con 
s.•11 teuza tl; 11.,11uta irr,~YucaLile, commette un 
.'.litro cri11li11c o delitto. » 

(Apprnv11t1>.) 
<5. ~ 2. :\on ~ono valutate per rnstituire la 

l'et:idirn: 
l. l.0 condalllw proft'rite da tribunali mi­ 

lit.tri, Jkl' rrati p11ramc11te milit..:1ri non pre­ 
YCiluti i11 •1ncsto Cotlice, o da tribunali stra­ 
li i'.' I' i ; 

(-·\pp1·0\·ato.} 
~. Le co11tlann1! a pene estinte 1wr am­ 

ni~tia; 
(Approvato.) 
:i. Qual111111uo c,rnùanna a pena criminale 

o curr1•zi1J11:dc 1\0; o c·hc dal giorno in cui la 
p1,11:t fu sc11iltat.a o:\ altrirnenti estinta, si.'l de­ 
c;H·so il ti:·111po n<~ce:;sa:-io a prescriverla. > 

(Appro,·ato.) • 
Chi approrn J"interu articolo, e pregato di 

alzarsi. 
(Approvato.) 

.... 
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Art. 88. Senatore BORSANI, Itelatorc. Accetto lii sop- 
.ç: 1' pressione, « ~ l. Il condannato a pena criminale tern- 

poranea che commette un crimine, è punito PRESIDENTE. L1~ggc: 
col massimo della pena stabilita per questo, 
la quale può anche essere aumcntatn da uno 
a tre anni, e con la sotroposizione alla vigi­ 
lanza speciale della polizia da cinque a dieci 
anni. » 

« ~ 2. Se la pena da applicarsi è l'ergastolo, 
si aumenta da uno a cinque anni il termine 
stabilito nel paragraf,i ~ dell'articolo 1:J per i 
l'ammissionu del condannato al lavoro in co- I 
muue. i 
Chi approva questo articolo, ~ pregato di !I 

alzarsi. 
(Approvato.) I 

i Art. ~fl. 

«§I. Se il coudauato all'ergastolo commette, 
durante 1.1. pena, un crimine oil un delitto, si 
aumcuta il termine stabilito nel paragrafo 2 
dell'art. l'.l [JCr la sua ammissione al lavoro in 
comune; l'aumento il di sette anni, se la pcu:i. 
del nuovo reato è la s1 .. ss.r, o (li uno a cinque 
anni, se Ja pena ii inferiore. 

S 2. Nel caso che il condannato già si trovi 
ammesso al lavoro in comune quando com- . 
md_te un altro crimine, Pgli ritorna _a:Ia segrc- \I 

gazrone couunua pc! touipo determinato nella 
condanna pc! nuovo crimine e non é riaru- i 
messo successrvamcnto al lavoro in comune se I 
non ha dato prore Ji crucudaruent«. » I 
L'onorevole Guarrlnsig ili! propone di aggiun- . 

gerc un altro p.uagrnfo che sarebbe il terzo, 

11 
cosi concepito : 

( Vedi in(i"ll.) 

Accetta la Commissione quest'aggiunta! 
Scuntore BORSA::il, Relatore. L'accetto. 
Senatore EULA, Couunissari« Regio. Domando 

la parola. 
I 
I Senatore EULA, Coni.uissorio Regio. J>re- I 

guerci la Commissione di vedere se creJa di I 
accnttare la sopprns~ioue che proporrei di un · 
an·crhiu al paragrafo 2, il q 11ale è iuutilt!. l~: 

• l'avverbio succes.~inunente; invece cli dire: e 
nun è l'im'.11111!~so succcs<itamcn~e al luroru in [ 
CUllll!ltt!, SI direbbe: e non è Hlli1l'lìlC~SO al la- I 
·coro in cumzmc. 

PRESIDENTE. Ha la p::iroil:i. 
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Art. S9. 

« § I. Se il conùanna.to all'crga~tolo ~nm­ 
rnet.l.P, durante la 11cna, un crimine ocl un de­ 
litto, si aumcnrn il terminP stabilito nel pnra­ 
grafo !!- dell'art.icolo 13 JlP.r bt SU1!. ammissione 
al lavoro in COlllllllP; ]'aumClltfl Ccli Sdte anni, 
se la pena dd nuo,·o rcato è la ste~sa, o di 
11110 a cinrpic D.Illli, :;~ la p:•n:i. ii i11fpriorc. :. 
ehi app;ova questo par::grafo, si :tlzi. 
(ApproYato.) 
« § 2. 1\cl c.:i.s1) che il condannato gii si 

trovi ammesso al lnvoro in comune quando 
commette nn altro crimine, egli ritornn 1tlla 
sPgregazione continua pel tempo 1ldermin.'.l~O 
nPlla condanna pel nuovo cri mi ne e non e 

' riammesso al lavoro in comune se non ha dato 
prove di emendamento. » 

Chi approrn rpiesto paragrafo, si alzi. 
(Approvato.) 
« ~ 2. Al concl:u!llato all'erg.:i.stolo, ii quale 

::ibuia go1lulo di gr.'.lzia o di indulto, sn c0m­ 
mettc un crimi11e pu!tibilc con pena tcmporn:1c.'.I, 
si applit:a la disposizione ùcl ~ l dell'articolo 
preceùe11tn: se commette un crimine punibile 
con l'ergastolo, gli i>i applica il ~ l ùi quest'ar­ 
tic.:olo. » 

Chi 11p;Jrova questo paragrafo, si alI.i. 
(Apprnrnto.) 
Chi approva l'art. 8!) pt!r int•?ro, !li <1lzi. 
(Approvato.) 

Art. !.IO. 

« § 1. Il condannato a pena criminale o cor­ 
rezionale che com111e1 te 1111 delitto, P. punito 
coi massimo 1lclla 1 ena ~t~<bilita per fJ. llPsto, la 
<piale può anch1; ess,·re aumentata danno :i. due 
gratli. 

» ~ -:2. Se la pena innitta snper:l <luB anni tli 
prig·ionia o <li •lPLeniionn, si [HIÙ aggiung·ervi 
la sottoposizionc alla vigilanzn ~peciaìc ddl11 
polizia ùa uno a cin,1uc anni. » 
(Approvato.) 

Art. !) I. 
"' Il condannato a l"~na correzionale il quale 

commette un crimine, non può essere puniio 
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col grado- -minimo della pena stabilita pel cri­ 
mine da lui commesso. » 

(Approvato.) 

Art. 92. 
« La recidiva nelle coutravvensioni è rego­ 

lata dalle disposizioni della parte seconda del 
libro secondo. » 

(Approvato.) 

--- 

PRESIDENTE. Domani si terrà seduta pubblica 
alle ore 2, col seguente ordino ùel giorno: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per l'approvazione e l'attuazione del Codice pe­ 
nale del Itegno d'Italia. 

La seduta è sciolta (ore 5 3t4). 
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